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La seduta comincia alle 17 .

MAURO DUTTO, Segretario, legge il pro-
cesso verbale della seduta del 16 luglio
1990 .

(È approvato) .

Missioni .

PRESIDENTE. Comunico che, ai sensi
dell'artico) 46, secondo comma del regola-
mento, i deputati d 'Aquino, De Michelis e
Romita sono in missione per incarico del
loro ufficio .

Annunzio della presentazione di un di -
segno di legge di conversione e sua asse-
gnazione a Commissione in sede refe-
rente, ai sensi dell'articolo 96-bis de l
regolamento .

PRESIDENTE. Il Presidente del Consi-
glio dei ministri ed il ministro delle fi-
nanze, con lettera in data 21 luglio 1990 ,
hanno presentato alla Presidenza, a norm a
dell'articolo 77 della Costituzione, il se-
guente disegno di legge :

«Conversione in legge del decreto-legge
21 luglio 1990, n . 192, recante disposizioni
fiscali urgenti in materia di finanza locale,
di accertamenti in base ad elementi segna -
lati dall'anagrafe tributaria e disposizioni

per il contenimento del disavanzo dello
Stato» (4987) .

A norma del comma 1 dell'articolo 96-
bis del regolamento, il suddetto disegno di
legge è stato deferito, in pari data, alla VI
Commissione permanente (Finanze), i n
sede referente, con il parere della I, dell a
II, della V, della VIII, della IX, della X e
della XIII Commissione.

Il suddetto disegno di legge è stato al-
tresì assegnato alla I Commissione perma -
nente (Affari costituzionali) per il parere
all'Assemblea di cui al comma 2 dell'arti-
colo 96-bis . Tale parere dovrà essere
espresso entro gioverdì 26 luglio 1990 .

Proposta di assegnazióne di progetti d i
legge a Commissioni in sede legisla-
tiva.

PRESIDENTE . Comunico che sarà
iscritta all'ordine del giorno della pros-
sima seduta l'assegnazione, in sede legisla -
tiva, dei seguenti progetti di legge, che pro -
pongo alla Camera a norma del comma 1
dell'articolo 92 del regolamento :

alla IV Commissione (Difesa) :

S. 2135 . — Senatori VALLANI ed altri :
«Conferma del contributo dello Stato in
favore delle associazioni combattenti-
stiche e assimilate di cui alla legge 3 feb-
braio 1989, n. 33» (approvato dalla IV Com-
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missione del Senato) (4951) (con parere
della I e della V Commissione);

alla X Commissione (Attività produt-
tive):

S. 1545. — Senatori ALIVERTI ed altri:
«Modifica dell'articolo 8 della legge 1 9
marzo 1980, n . 80, sulla disciplina dell e
vendite straordinarie e di liquidazione »
(approvato della X Commissione del Se-
nato) (4929) (con parere della I e della XI
Commissione) .

Proposta di trasferimento di progetti d i
legge dalla sede referente alla sede legi-
slativa .

PRESIDENTE . Comunico che sarà
iscritta all'ordine del giorno della pros-
sima seduta l 'assegnazione, in sede legisla -
tiva, del seguente progetto di legge, per i l
quale la II Commissione permanente (Giu -
stizia), cui era stato assegnato in sede refe -
rente, ha chiesto, con le prescritte condi-
zioni, il trasferimento alla sede legislativa ,
che propongo alla Camera a norma de l
comma 6 dell'articolo 92 del regola -
mento:

«Modifica alle disposizioni relative all a
Commissione centrale per la formazion e
del ruolo dei revisori ufficiali dei conti»
(3971) .

Comunico che sarà iscritta all'ordine de l
giorno della prossima seduta l 'assegna-
zione, in sede legislativa, dei seguenti pro-
getti di legge, per i quali la IV Commis-
sione permanente (Difesa), cui erano stati
assegnati in sede referente, ha chiesto, con
le prescritte condizioni, il trasferimento
alla sede legislativa, che propongo alla
Camera a norma del comma 6 dell'articol o
92 del regolamento :

AMODEO ed altri ; CACCIA ed altri : FINCATO e
CRISTONI; FERRARI MARTE ed altri ; RODOT À
ed altri ; CAPECCHI ed altri ; RONCHI e TAMINO ;
SALVOLDI ed altri : «Istituzione, per i lau-
reati in medicina e chirurgia, di un servizi o
civile sostitutivo del servizio militare sull e
navi mercantili» (166-436-567-966-1203 -

1878-2655) (la Commissione ha proceduto
all'esame abbinato).

Ulteriori comunicazioni all'Asemblea
saranno pubblicate in allegato ai resoconti
della seduta odierna .

Trasferimento di proposte di legge dalla
sede referente alla sede legislativa .

PRESIDENTE. Ricordo di aver comu-
nicato nella seduta del 20 luglio scorso
che, a norma del comma 6 dell'articol o
92 del regolamento, le sottoindicate
Commissioni permanenti hanno delibe-
rato di chiedere il trasferimento in sed e
legislativa delle seguenti proposte d i
legge, ad esse attualmente assegnate in
sede referente :

VII Commissione (Cultura) :

S. 1660 . — Senatore BOMPIANI : «Norme
sul piano triennale di sviluppo dell'uni-
versità e per l'attuazione del piano qua-
driennale 1986-1990» (approvata dal Se-
nato) (4757) ;

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

XI Commissione (Lavoro) :

ARMELLIN ed altri : «Modifiche e inte-
grazioni alla legge 3 gennaio 1981, n . 6 ,
concernente norme in materia di previ-
denza per gli ingegneri e gli architetti»
(490) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così

stabilito .

(Così rimane stabilito) .

Discussione del disegno di legge : Conver-
sione in legge, con modificazioni, de l
decreto-legge 28 giugno 1990, n . 167,
recante rilevazione a fini fiscali di ta-
luni trasferimenti da e per l'estero d i
denaro, titoli e valori (4925); e della con-
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corrente proposta di legge Visco ed al-
tri: Norme volte a prevenire e combat-
tere l'evasione fiscale sui redditi da ca-
pitale in seguito alla liberalizzazione
dei movimenti di capitale (4442) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno rec a
la discussione del disegno di legge : Conver -
sione in legge, con modificazioni, del de-
creto-legge 28 giugno 1990, n . 167, recante
rilevazione a fini fiscali di taluni trasferi-
menti da e per l'estero di denaro, titoli e
valori; e della concorrente proposta di
legge di iniziativa dei deputati Visco, Rei-
chlin, Bassanini, Pellicani, Bellocchio, Au -
leta, Borghini, Becchi, Macciotta, Angelini
Giordano, Angeloni, Bruzzani, Canne -
longa, Chella, Ciafardini, Cicerone, Ciocc i
Lorenzo, Di Pietro, Geremicca, Lavorato ,
Lorenzetti Pasquale, Mangiapane, Pasco-
lat, Petrocelli, Picchetti, Polidori, Ridi ,
Ronzani, Serafini Massimo, Serra, Sola-
roli, Trabacchi e Umidi Sala : Norme volt e
a prevenire e combattere l'evasione fiscal e
sui redditi da capitale in seguito alla libe -
ralizzazione dei movimenti di capitale .

Ricordo che nella seduta del 4 lugli o
scorso la I Commissione (Affari costituzio-
nali) ha espresso parere favorevole sull a
esistenza dei presupposti richiesti dal se -
condo comma dell'articolo 77 della Costi-
tuzione per l'adozione del decreto-legge n .
167 del 1990, di cui al disegno di legge d i
conversione n . 4925 .

Dichiaro aperta la discussione sull e
linee generali .

Ricordo altresì che nella seduta del 20
luglio scorso la VI Commissione (Finanze )
è stata autorizzata a riferire oralment e
all'Assemblea .

Il relatore, onorevole Borgolio, ha fa -
colta di svolgere la sua relazione .

FELICE BORGOGLIO, Relatore . Signor
Presidente, onorevoli colleghi, signor rap -
presentante del Governo, il decreto-legge
del 28 giugno 1990, n . 167, recante rileva-
zione ai fini fiscali di taluni trasferiment i
da e per l'estero di denaro, titoli e valori, i n
discussione oggi, a fronte del processo di
liberalizzazione dei movimenti di capitale ,
introdotto con il decreto ministeriale del

27 aprile 1990, emanato dai ministri de l
commercio con l'estero e del tésoro, s i
pone l'obiettivo di predisporre controlli d i
tipo fiscale e di monitoraggio valutari o
sulle transazioni economiche e finanziari e
con l'estero . L'urgenza di questo provvedi -
mento si evidenzia particolarmente pe r
l'assenza di un accordo, a livello comuni-
tario, sull'armonizzazione del trattament o
fiscale dei redditi da capitale e per il fatto
che non sono ancora in atto strumenti d i
cooperazione e di scambio sistematico d i
informazione tra i diversi paesi .

Il provvedimento si colloca nell'ambito
delle finalità e degli obiettivi consentit i
dall'articolo 4 della direttiva comunitari a
sulla liberalizzazione valutaria .

Entrando nel merito del decreto, ricor-
derò che le norme previste dagli articoli 1 ,
2 e 4 sono attinenti alla disciplina dell'ac -
certamento tributario, mentre l'articolo 3
si inserisce in quella del monitoraggio va-
lutario .

Rispetto alla formulazione originaria, i l
nuovo testo normativo presenta tuttavia
talune rilevanti variazioni, derivanti i n
larga misura dal recepimento degli emen -
damenti approvati dal Senato in sede di
esame del disegno di legge di conversion e
del precedente decreto-legge n . 91, poi de-
catuto, mediante i quali sono stati, tra l'al -
tro, regolamentati quegli aspetti proble-
matici che l'applicazione del meccanism o
del monitoraggio degli investimenti
all'estero da parte dei residenti aveva po-
sto.

L'articolo 1 del presente decreto-legg e
disciplina la tenuta da parte delle aziende ,
degli istituti di credito e degli altri interme -
diari delle evidenze dei trasferimenti da e
verso l'estero di denaro, titoli e valori mo-
biliari effettuati, per loro tramite, per
conto o a favore dei soggetti nei cui con -
fronti opera il monitoraggio (persone fisi-
che, società di persone ed equiparate, enti
non commerciali) .

L ' innovazione principale consist e
nell'aggiunta di un ulteriore comma, con i l
quale è stato ampliato l'ambito delle ope-
razioni che debbono formare oggetto dell e
cennate evidenze, ricomprendendov i
anche gli acquisti e le vendite di titoli o
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valori mobiliari esteri effettuati dai sog-
getti dianzi indicati residenti in Italia, e ne i
quali comunque intervengano le aziend e
di credito, gli istituti di credito e gli altr i
intermediari .

Si è inteso in tal modo estendere la rile -
vazione nominativa anche alle negozia-
zioni che pur non comportando il mate-
riale trasferimento all'estero o dall'estero
di disponibilità, comunque sottintendon o
il possesso di attività estere di natura fi-
nanziaria, suscettibili di produrre reddit i
di capitale che si ritiene debbano essere
assoggettati ad imposta in Italia .

Questa norma serve ad assicurare il cen -
simento nominativo di tutti gli investi -
menti in titoli o valori mobiliari ester i
effettuati dai soggetti residenti interessat i
dal monitoraggio, in modo da escludere
discriminazioni di trattamento dovut e
semplicemente alle modalità seguite per
l'acquisizione dei detti titoli e valori : evi-
tando così, per ragioni di cautela fiscale ,
che un investimento in attività estere d i
natura finanziaria possa sfuggire al si-
stema di rilevazioni disciplinato dall o
stesso articolo 1 del decreto-legge n . 167 ,
per il solo fatto di essere stato realizzat o
non già mediante un vero e proprio trasfe-
rimento di denaro all'estero, bensì acqui-
stando le attività medesime presso un in-
termediario nazionale .

L'articolo 4 del decreto mantiene ferm i
in linea di principio gli obblighi posti a
carico dei contribuenti (persone fisiche ,
società di persone ed equiparate, enti non
commerciali), ai fini dell'indicazione nell a
dichiarazione dei redditi sia dell'ammon-
tare complessivo degli investiment i
all'estero e delle attività estere di natur a
finanziaria detenute al termine del pe-
riodo di imposta, se di importo superiore
ai 20 milioni di lire, sia dell'ammontare de i
trasferimenti da, verso e sull'estero, effet -
tuati nel corso dell'anno .

Viene parimenti mantenuta, a ques t 'ul-
timo riguardo, la distinzione tra le opera-
zioni di trasferimento effettuate per il tra -
mite degli intermediari ai sensi dell'arti-
colo 1, che devono essere denunciate sola -
mente quando hanno interessato gli inve-
stimenti all'estero e le attività estere di

natura finanziaria (sempreché l'ammon-
tare complessivo di tali movimenti sia su -
periore, nel periodo di imposta, a lire 20
milioni), e le operazioni di trasferiment o
effettuate attraverso non residenti ai sens i
dell'articolo 2, che devono invece venir
sempre indicate in dichiarazione, indipen -
dentemente dal fatto che abbiano o men o
interessato gli investimenti all'estero e le
attività estere di natura finanziaria .

Il comma 4 dell'articolo 4 dispone l'eso -
nero dagli obblighi di denuncia sopra ri-
cordati per gli investimenti all'estero e l e
attività estere di natura finanziaria pro-
duttivi di redditi di capitale esenti dall e
imposte sui redditi, ovvero soggetti alle

ritenute alla fonte di cui agli articoli 26 ,
terzo comma, e 27, ultimo comma, de l
decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600, nonché alle rite-
nute di cui all'articolo 8 del decreto-legge
30 settembre 1983, n . 512, convertito, con
modificazioni, nella legge 25 novembre
1983, n. 649, come pure viene sancita
l'estraneità ai fini in parola delle quote dei
fondi esteri già autorizzati al collocamento
nel territorio dello Stato .

La disciplina delle importazioni ed
esportazioni al seguito di denaro, titoli e
valori mobiliari, contenuta nell'articolo 3
del decreto, ha subito due ordini di modi -
fiche rispetto alla versione originaria .

La prima è rappresentata da una rifor-
mulazione del comma 2, in modo da me-
glio regolamentare le operazioni effet-
tuate da soggetti non residenti . In partico -
lare, risulta ora che l'importazione al se-
guito da parte di non residenti di denaro o
di titoli al portatore per ammontare supe -
riore a 20 milioni di lire può essere effet-
tuata a condizione che l'importo eccedente
tale limite sia dichiarato depositando in
dogana uno specifico avviso e risulti d a
attestazione rilasciata dalla dogan a
all'atto dell'importazione in Italia .

E ciò a differenza di quanto emergeva
dal decreto-legge n . 91, che non sembrav a
richiedere ai non residenti l'osservanza di
formalità di tipo doganale al moment o
dell'importazione, se non in vista d i
un'eventuale riesportazione del denaro o
dei titoli al portatore, al fine di non osta-
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colare il trasferimento al seguito in uscita
dal territorio dello Stato di importi ecce -
denti 20 milioni di lire .

Rispetto al precedente decreto è stato
aggiunto il comma 3, il quale stabilisce che
gli obblighi e i divieti posti a carico, sia dei
soggetti residenti che dei non residenti, a i
sensi dei commi 1 e 2 dello stesso articolo ,
non si applicano ai trasferimenti nei qual i
intervengono, come mittenti o destinatari ,
gli intermediari abilitati ai sensi del test o
unico delle norme di legge in materia valu -
taria, anche quando detti trasferiment i
sono effettuati per il tramite di vettori spe -
cializzati. Analogo esonero viene previsto ,
inoltre, per i trasferimenti attuati me-
diante esportazione per l'imbarco su navi e
aereomobili nazionali o esteri per le rela-
tive esigenze gestionali .

Inoltre, il nuovo testo del provvediment o
reca importanti innovazioni in tema d i
trattamento fiscale dei redditi di fonte
estera, che in buona parte consentono d i
risolvere le perplessità a cui dava origine l a
lettura del precedente provvedimento .

Di notevole portata sono poi le varia-
zioni introdotte all'articolo 8, che nella ste -
sura originaria si limitava a preveder e
l'imponibilità secondo uno speciale re-
gime di tassazione separata dei redditi d i
capitale percepiti al l 'estero da soggetti nei
cui confronti in Italia si applica, su reddit i
della medesima natura, la ritenuta a titol o
di imposta .

L'attuale formulazione di tale norma s i
differenzia dalla precedente sia perché si è
provveduto — ai fini dell'individuazion e
dei redditi suscettibili di assoggettament o
a tassazione separata — alla sostituzione,
dell'espressione «redditi di capitale perce -
piti all'estero» con quella di «redditi d ì
capitale di fonte estera», (contenuta, ne l
testo ora in esame, al comma 1 dell'arti-
colo 8), sia perché è stato aggiunto un
periodo, concernente la possibilità per i l
contribuente di non avvalersi della tassa-
zione separata, nel qual caso è espressa -
mente fatta salva la spettanza del credito
d'imposta per i redditi prodotti all'estero ,
di cui all'articolo 15 del testo unico delle
imposte dirette .

L'articolo 8 viene inoltre integrato me -

diante l'inserimento di due nuovi commi ,

che sanciscono la permanenza degli ob-
blighi di effettuazione delle ritenute all a
fonte sui proventi dei titoli esteri da parte
dei soggetti residenti per il cui tramite
viene effettuato il pagamento agli avent i
diritto.

Più precisamente, trattandosi degl i
adempimenti dovuti dai soggetti interes-
sati in sede di dichiarazione dei redditi, i
commi 2 e 3 del citato articolo 8 del decret o
in commento dispongono una nuova arti -
colazione .

La suaccennata modifica al testo de l
comma 1 appare finalizzata ad attribuire
alla disposizione una portata più ampia, in
modo da riabbracciare, indipendente -
mente dal luogo di percezione, tutti quei
redditi di capitale che, pur essendo suscet -
tibili di tassazione a titolo definitivo me-
diante applicazione di ritenute alla fonte,
di fatto sfuggano a tale norma di prelievo o

perché incassati direttamente all'estero,

ovvero perché incassati in Italia senza l'in -
tervento di un intermediario al quale fac-
ciano carico gli obblighi di sostituto d'im -
posta .

Va peraltro rilevato che il riferimento a i
«redditi di capitale di fonte estera percepit i
da soggetti nei cui confronti in Italia s i
applica, sui redditi della stessa natura, l a
ritenuta a titolo d'imposta» può prestars i
ad una non univoca interpretazione, so-
prattutto in considerazione del fatto che ,
come detto, è stata al contempo confer-
mata con apposita norma la vigenza dell a
cosiddetta «ritenuta d'ingresso» sugli inte -
ressi dei titoli obbligazionari esteri, ai sensi
dell'articolo 26, terzo comma, del decreto
del Presidente della Repubblica n . 600 .

A parte tale considerazione, ritengo ch e
la disciplina prevista possa assicurare pa -
rità di trattamento fiscale a redditi di capi -
tale della stessa specie a prescindere dalla
allocazione dell'investimento, in Italia o
all'estero. Ad ogni modo, considerati i
margini di incertezza che la questione pre -
senta, sarebbe opportuno che dal Govern o
venga proposta un'apposita norma diretta
a chiarire il trattamento dei redditi in pa-
rola o, quanto meno, che dai lavori parla -
mentari emerga un univoco indirizzo in-



Atti Parlamentari

	

— 66000 —

	

Camera dei Deputat i

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 23 LUGLIO 1990

terpretativo che possa essere di guida pe r
gli operatori del settore .

Resta comunque fermo che la mancata
assoggettazione alla ritenuta alla font e
degli interessi prodotti dai depositi e conti
detenuti all'estero — e ciò sia nell'eventua -
lità in cui non dovesse risultare confer-
mata l'operatività della stessa, sia nell'ipo-
tesi in cui il prelievo alla fonte non torni di
fatto applicabile per il difetto di un rap-
porto di sostituzione d'imposta — fa sì ch e
l'entità dei detti depositi e conti debba
venire indicata nella dichiarazione dei red -
diti ai sensi dell'articolo 4, comma 4, e che i
relativi interessi rimangano attratti ad im -
posizione — ordinaria o separata a se-
conda del soggetto percettore — in confor -
mità al disposto dell'articolo 8, comma 1 ,
del decreto-legge n . 167 .

In sede di Commissione, inoltre, sono
state apportate, con alcuni emendament i
presentati dall'onorevole Visco, modifiche
agli articoli 2, 6 e 8, che ne hanno miglio -
rato la formulazione.

Ciò detto, va però rilevato che il provve -
dimento nel suo insieme, pur risultand o
migliorativo della formulazione origina -
ria, lascia vivi ombre e dubbi interpreta-
tivi, che produrranno inevitabilmente ef-
fetti di diversa interpretazione rispetto all a
volontà del legislatore, che a seguito del
decreto ministeriale 27 aprile 1990 ha in -
teso rendere libero il movimento di capi -
tali .

Anche se le misure in esame si sono rese
necessarie per la mancata armonizzazione
fiscale tra i vari Stati, va sottolineato che i l
provvedimento avrebbe potuto produrr e
effetti asettici sul piano fiscale se nel frat -
tempo fossero state definite una politica ed
una normativa fiscale europea omogenee e
non differenziate .

Ci troviamo pertanto a dovere ancora
una volta prendere atto di come si rendano
necessari provvedimenti che possono ap-
parire protettivi perché a monte non son o
stati risolti problemi, quale quello del de-
bito pubblico, che maggiormente condi-
zionano l 'operatività in campo economico -
finanziario .

Ritengo comunque opportuna l'appro-
vazione del provvedimento in esame, au-

spicando che il processo di cooperazione
fiscale europea proceda con celerità .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare
l'onorevole sottosegretario di Stato per le
finanze .

DOMENICO SUSI, Sottosegretario di Stato
per le finanze. Il Governo si riserva di inter-
venire in sede di replica, signor Presi-
dente .

PRESIDENTE. Il primo iscritto a par-
lare è l'onorevole Bellocchio . Ne ha fa-
coltà .

ANTONIO BELLOCCHIO. Signor Presi -
dente, onorevoli colleghi, signor rappre-
sentante del Governo, mi limiterò a svol-
gere in questa sede alcune considerazioni
di carattere generale, riservandomi di pro-
porre alla riflessione del relatore e del rap -
presentante del Governo altre osservazion i
in sede di esame degli articoli .

Rilevo subito che, nonostante si sia in
presenza di una seconda edizione della
normativa in tema di monitoraggio e d i
rilevazione a fini fiscali di taluni trasferi-
menti di denaro, titoli e valori da e per
l'estero, restano ancora aperti alcuni pro -
blemi, come ha affermato il relatore con-
cludendo il suo intervento . E questa la
ragione per la quale il collega Visco ed i o
abbiamo presentato emendamenti sia in
Commissione sia in Assemblea .

Ho voluto sottolineare questo aspetto
perché, come i colleghi sanno, vigeva fino
ad oggi il principio del monopolio dei
cambi e quindi l'obbligo di canalizzare i
movimenti di capitale attraverso il sistem a
bancario, mentre con l'entrata in vigore
della direttiva comunitaria del 1988 in ma-
teria di liberalizzazione dei movimenti d i
capitale a breve tale obbligo viene meno ,
perché contrario alla libera concorrenza .
Conseguentemente verrà meno anche i l
monopolio dei cambi .

In tale situazione si pone il problema
della possibilità di conservare il regime
della canalizzazione, sia pure in forma di -
versa da quella vigente . Affermo quest o
perché diversamente l'assoggettamento
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ad imposizione del risparmio che va oltr e
frontiera diverrebbe del tutto aleatorio .

Non si comprendono tuttavia — come
ha rilevato il relatore — in assenza di un a
armonizzazione fiscale delle attività finan-
ziarie, che pure avrebbe comportato pro-
blemi per l'Italia, le critiche che vengono
rivolte al provvedimento di cui condivi -
diamo lo spirito .

È decisivo il canale attraverso cui pas-
sano i movimenti di capitale . Ed avverto i l
forte pericolo — lo sottolineo con molta
chiarezza — che la liberalizzazione valu-
taria si possa risolvere per qualcuno in un
abbassamento della guardia e quindi in
una sorta di licenza di riciclare .

Non vi è dubbio che il massimo di libertà
debba coniugarsi con il massimo di traspa -
renza. I condizionamenti imposti da un
regime di trasparenza possono essere fa-
stidiosi, ma lo sono certamente — lo af-
fermo e lo sottolineo — in misura minor e
di quelli, di ben diversa natura, imposti a l
mercato e prima ancora alla collettività
dalla criminalità organizzata e quindi da l
riciclaggio .

Il vero riciclaggio, onorevole rappresen-
tante del Governo e colleghi, non passa
attraverso le banali operazioni agli sportelli
delle banche, ma viene compiuto attraverso
le grandi intermediazioni finanziarie, disci-
plinando le società finanziarie e le fiduciarie
e in genere tutte le attività finanziarie extra-
bancarie, rivedendo in senso ulteriorment e
restrittivo le norme che vietano l 'abusiva
raccolta di risparmio.

In America, ad esempio — sistema cer-
tamente discutibile, si potrà dire —, tutt e
le banche segnalano ad un archivio cen-
trale le operazioni superiori ad un cert o
ammontare e il sistema inglese preved e
l'obbligo di segnalazione, a carico dei di-
pendenti e dei dirigenti. Tanto per fare u n
esempio e rimanere al centro del problema
vorrei chiedere al relatore ed al Governo
come si identificano gli operatori ch e
fanno uso di prestanomi — cioè le cosid-
dette finanziarie statiche — per gestire un
affare. E questo esempio richiama in
causa quella fascia di società — sono al-
meno un centinaio, da accertamenti fatti
— non registrate nell'albo del Ministero

dell'industria e quindi sottratte a qualsias i

controllo .
Si potrebbe fare un altro esempio, quell o

delle associazioni di leasing: vi sono opera -
tori sconosciuti all'autorità . L'unico con-
trollo è rappresentato dall'albo delle so-
cietà di leasing attive nel credito agevolat o
che, come sapete, è depositato presso i l

Ministero dell'industria e del commercio.
Ma in questo albo vi sono — guarda cas o
— solo 50 società regolarmente registrate,
contro le 3 mila esistenti . In Francia, ad
esempio, le banche e gli intermediari ch e
collocano i titoli debbono conoscere i nom i
dei loro proprietari, il segreto bancario
non è penalmente tutelato e l'anonimato
dei titoli ha già il suo prezzo fiscale . Chi
non rende noto, paga sugli interessi l'ali -

quota del 52 per cento ; se sceglie la nomi -
natività nella dichiarazione dei redditi per
pagare l 'imposta personale c'è un aliquota

massima del 53 per cento .
In Italia, invece, purtroppo c'è il doppio

privilegio: l'anonimato e la ridotta aliquota
fiscale, pari al 12,5 per cento. Quindi i l
pericolo serio è che, mancando un accordo
a livello della Comunità, la concorrenza
fiscale possa tradursi in una sostanzial e
detassazione dei redditi da capitale, poich é
buona parte delle attività finanziarie è al
portatore, e quindi anonima (titolo di
Stato, libretti dei depositi e via discor-
rendo) e l'obbligo della dichiarazione ri-
guarda solo le attività estere .

Quindi, il presunto rigore del decreto
viene annullato poi dalla franchigia fiscal e
garantita alle operazioni sino a 20 milioni,
che sono ripetibili incentivando quello ch e
è stato chiamato il cosiddetto turismo fi-
scale .

La verità è che, in assenza di un'omoge-
neizzazione dei trattamenti fiscali, senz a
peraltro cooperazione tra i vari paesi, i l
vantaggio ed il beneficio nella disinterme-
diazione della struttura finanziaria dei
paesi della Comunità aumenta certament e
ed ulteriormente a favore di quei paesi

che, di fatto o di diritto, non sottopongono
ad imposizione i redditi da capitale o co-
munque applicano l 'aliquota zero per i
non residenti sia per le obbligazioni che sui

risparmi .
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Il nostro paese, con una pressione fi-
scale su questi redditi sicuramente tra l e
più elevate sui risparmi (30 per cento) e
sulle obbligazioni (12,5 per cento) sia per i
residenti che per i non residenti, risult a
svantaggiato sia per il suo grave disavanzo
pubblico sia per il livello già molto alto d i
imposizione sui redditi da lavoro e di im-
presa .

Infine, signor Presidente, onorevoli col -
leghi, essendo l'Italia tra i paesi della Co-
munità uno di quelli a più elevata propen-
sione al risparmio, potrebbe rappresen-
tare per gli altri paesi un fertile punto d i
riferimento per attirare i movimenti d i
capitale se si dovesse puntare a facilitare
l'evasione delle imposte italiane su tali red -
diti .

Queste preoccupazioni sono state trasfe -
rite in emendamenti sia in Commission e
che in Assemblea . L'assenza del ministr o
dai lavori della Commissione ci ha consi-
gliato il ritiro, su sollecitazione del rappre-
sentante del Governo, di alcuni emenda -
menti che abbiamo provveduto a ripresen -
tare in Assemblea e che domani mattin a
discuteremo .

Vogliamo sperare che il relatore ed i l
rappresentante del Governo abbiano avut o
il tempo necessario per acquisire il parere
del ministro e per conoscere la sua volontà
politica. La posizione del gruppo comu-
nista e quella del gruppo della sinistra indi -
pendente si sono già concretizzate nell'atto
Camera n . 4442, il cui esame è abbinato a
quello relativo al decreto-legge n . 167. Tale
proposta contempera in modo perfetto i l
concetto di liberalizzazione con quello
della tutela dei princìpi ai quali teniamo
(Applausi dei deputati del gruppo de l
PCI) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare lono-
revole Visco. Ne ha facoltà .

VINCENZO VISCO . Signor Presidente, de-
sidero iniziare il mio breve intervento ri-
cordando che il 22 dicembre dell'ann o
scorso l 'opposizione presentò la propost a
di legge n . 4442, il cui esame è ora abbinat o
a quello del decreto-legge in discussione .

Tale proposta prevedeva per l 'appunto

l'introduzione di un sistema di monito -
raggio fiscale in vista della liberalizzazione
del mercato dei capitali che doveva essere
avviata a partire dal 10 luglio di
quest 'anno. Ciò testimonia l ' importanza
che l'opposizione attribuisce a tale misura ;
diamo volentieri atto al Governo di aver
accolto una indicazione, il recepimento
della quale era imprescindibile se si vole-
vano evitare possibili e massicce evasioni
fiscali .

Come hanno già ricordato il relatore e
l'onorevole Bellocchio, la liberalizzazion e
dei movimenti di capitale è avvenuta i n
Europa senza che vi sia stato alcun ac-
cordo sulla tassazione in sede europea dei
redditi da capitale o sulla collaborazione
degli Stati a fini di conoscenza dei flussi d i
capitali tra i vari paesi . Che cosa avrebb e
comportato e potrebbe ancora compor -
tare tutto ciò, nonostante l'effettuazione d i
un monitoraggio fiscale? L'assenza di
quest'ultimo avrebbe sicuramente causat o
una tendenza alla concorrenza fiscale tra
gli Stati, per cui un certo tipo di transa-
zioni e di investimenti si sarebbe indiriz-
zato verso i paesi con aliquote più basse .

In Italia esistono aliquote piuttost o
basse sui redditi da capitale, salvo che su i
depositi bancari ; probabilmente, quindi, i l
nostro paese avrebbe attirato qualche ca-
pitale dall'estero ma avrebbe corso risch i
molto seri nei confronti di tutti quegli Stat i
che di fatto prevedono una legislazione s u
tali redditi che può definirsi da «paradis o
fiscale». Esiste più di un paese in Europ a
che ha tali caratteristiche; inoltre, gli Stati
nei quali si trovano le piazze finanziari e
più sviluppate si stanno attrezzando d a
alcuni mesi per attirare i capitali dagli altr i
paesi mediante agevolazioni fiscali . Poiché
l'Italia è lo Stato nel quale si registra la pi ù
alta propensione al risparmio nell'ambit o
della comunità — quindi è un produttore
di risparmio — i rischi di una delocalizza -
zione delle nostre attività finanziarie sa-
rebbero molto elevati.

Noi proponiamo in sostanza di intro-
durre in Italia un sistema già in vigore i n
altri paesi (basti pensare alla Francia, alla
Danimarca e ad altri Stati extraeuropei per
quanto riguarda il rapporto tra i residenti
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e i mercati finanziari dei paesi terzi), ch e
consiste nei rendere possibile, attravers o
una registrazione delle transazioni, un a
verifica della tassazione o del fatto che i
redditi da capitali derivanti da investi -
menti all'estero siano sottoposti ad impo-
sizione .

In Italia sul problema si è svolto un
dibattito limitato, che è andato poco al di là
della discussione tra esperti . Si continua a
sostenere che la soluzione più adeguat a
consisterebbe nell'armonizzazione fiscale ,
come ha rilevato il relatore e peraltro vi ha
accennato anche l'onorevole Bellocchio .

Naturalmente un eventuale accordo in
questa direzione sicuramente sarebbe pre -
feribile alla mancanza di ogni intesa, ma
una tassazione omogenea dei redditi d a
capitale in sede europea sarebbe tutt'altro
che ottimale per un motivo molto sem-
plice: vi dovrebbe essere un'aliquota iden -
tica in tutti i paesi, il che può significare
che per alcuni paesi tale aliquota risulte-
rebbe eccessiva e per altri troppo bassa .
Ogni paese, infatti, ha la sua struttura
fiscale e le sue esigenze di bilancio e fis-
sando un'aliquota si predeterminano i get -
titi .

Inoltre i paesi ancora oggi hanno tassi d i
inflazione diversi ; un'aliquota del 30 per
cento sui depositi bancari, come quell a
attualmente vigente in Italia, in effetti, in
riferimento al rendimento netto, corri-
sponde ad un livello molto più elevato, a
più del doppio .

Se si fosse seguita la strada ricordata ,
l'incidenza sarebbe stata pertanto divers a
tra i vari paesi e non vi sarebbe stata un'ef-
fettiva neutralità nell'allocazione dei flussi
di risparmio. Questo aspetto è stato
sempre sottovalutato, anche in sede gover-
nativa. Infine vi sarebbe stato — e si po-
trebbe ancora verificare, nel caso in cui si
procedesse all'armonizzazione — un altro
effetto negativo : il prelievo avverrebbe a
beneficio dei paesi nei quali l'investiment o
viene effettuato, cioè a beneficio dei paesi
che hanno le piazze finanziarie più svilup-
pate (in buona sostanza, essenzialment e
dell'Inghilterra, del Lussemburgo ed even-
tualmente, per certi aspetti, della Germa-
nia). In una condizione del genere sarebbe

necessario predisporre una stanza di com -
pensazione per i gettiti, in modo da ripar-
tirli tra i paesi . Ciò complicherebbe ulte-
riormente la situazione .

La soluzione ottimale è quella ampia-
mente applicata nel mondo e suggerita
dall'OCSE: la tassazione nel paese di resi -
denza di tutti i redditi da capitale ovunqu e
percepiti . Si tratta di una tassazione s u
base mondiale la quale per la sua applica-
zione implica due possibilità alternative : o
una piena cooperazione tra gli Stati (ogni
Stato dovrebbe comunicare alle autorità
degli altri Stati membri della Comunit à
quali siano i redditi da capitale percepit i
dai residenti di quello Stato) o — ed è u n
surrogato della soluzione ottimale — l'ap -
prontamento di un sistema di monitorag-
gio: nel momento in cui i capitali vanno
all'estero si sa di chi sono e si pongono
pertanto le basi tecniche per poterli tas-
sare all'interno in modo uniforme .

È evidente che se ogni lira investita i n
Italia o all'estero viene tassata nello stess o
modo non vi è più motivo di carattere
fiscale di preferire una piazza italiana o
una straniera; rimangono solo ragioni d i
carattere economico, coerenti con l'obiet-
tivo della liberalizzazione .

Ecco perché le critiche mosse al provve-
dimento non colgono il punto : in verità
esse sono venute essenzialmente da l
mondo della finanza, in particolare da
consulenti di questo mondo, i quali hanno
scritto articoli al riguardo . Dietro le posi-
zioni assunte si intravede l'idea che la libe -
ralizzazione sia in realtà non un fatto eco-
nomico ma un'operazione che comporta la
piena libertà di non pagare le imposte .

Mi rendo conto che pagare le imposte è
fastidioso; tuttavia, un approccio di questo
genere non può essere accettato, neanch e
come ipotesi molto eventuale . Si rimane
invece piuttosto sconcertati per il solo
fatto che discussioni di questo tipo si siano
potute svolgere nel nostro paese e che il
ministro delle finanze, che ha elaborato un
provvedimento che comunque present a
qualche lacuna, sia considerato (proprio a
causa di tale provvedimento) una sorta di
persecutore dèi risparmiatori .

Il problema — lo ripeto — è di evitare



Atti Parlamentari

	

— 66004 —

	

Camera dei Deputat i

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 23 LUGLIO 1990

che chi investe in Italia paghi tasse (per
quanto «distorte» e non eccessive), mentre
chi decide di investire all'estero non sia
tenuto a pagarle . In altri termini, è neces -
sario evitare che, nell'ambito del nuovo
mercato unico (che sta per essere costi-
tuito), si possano verificare distorsioni
nell'allocazione delle risorse derivanti da
esclusive ragioni fiscali, dalle quali il no-
stro paese potrebbe risultare penalizzato .

Per tali motivi, l'opposizione al decreto-
legge in esame ed a miglioramenti ch e
potrebbero essere apportati sarebbe una
manifestazione di irresponsabilità che evi -
denzia la mancata percezione degli inte-
ressi nazionali . Intendo affermarlo con
chiarezza, signor Presidente, perché s i
tratta del conflitto tra gli interessi di ri-
sparmiatori che non vogliono pagare le
tasse e quelli, più generali, del paese .

Il decreto-legge in esame postula, d i
fatto, l'ipotesi della tassazione su base
mondiale, secondo le norme del paese d i
residenza. È una soluzione positiva, ma
adesso è necessario compiere un passo
ulteriore: accordi sistematici di scambio, a
livello internazionale.

Tale soluzione ci offrirà, fra l'altro, un a
certa libertà nel l ' articolare la nostra impo -
sizione fiscale secondo le nostre esigenz e
di bilancio.

Il decreto-legge è stato migliorato ne l
passaggio dalla prima alla seconda formu -
lazione, ma non tanto dalle norme appro-
vate al Senato, che in sostanza riprodu-
cono le proposte dell'associazione ban-
caria italiana che qualche zelante senatore
della maggioranza ha ritenuto di dove r
presentare a suo nome. Si tratta di norme
accettabili e tutt'altro che dirompenti, che
tuttavia in qualche modo si preoccupan o
di conferire un «favore fiscale» agli inve-
stimenti esteri, eliminando la discrimina-
zione contro tali investimenti attualmente
prevista dalla nostra legislazione .

Non so se sia una soluzione opportun a
(non vi era, infatti, alcun obbligo intena-
zionale che ci imponesse questa condotta) ;
comunque, non è sicuramente una posi-
zione censurabile : rientra infatti nella lo-
gica di liberalizzazione che stiamo se-
guendo.

Il relatore ha già ricordato l'integra-
zione dell'articolo 1, che completa il moni-
toraggio; a tale riguardo, sono stati accolt i
in Commissione alcuni emendamenti che
rappresentavano perfezionamenti tecnici
della precedente formulazione . A mio av-
viso, rimangono però ancora aperte due o
tre questioni (sulle quali mi auguro che il
Governo abbia potuto riflettere, cosi da
sciogliere positivamente le sue riserve
nella seduta di domani), affrontate dai
nostri emendamenti .

La prima riguarda il pagamento di as-
segni bancari a soggetti non residenti, di -
versi dal primo benificiario: si tratta de l
problema della girata a non residenti di
assegni bancari che possono circolare in
Italia .

Siamo di fronte chiaramente ad una la -
cuna tecnica nel sistema di monitoraggio
che andrebbe colmata, perché potrebbe
diventare, evidentemente, uno strument o
per trasferire all'estero risorse senza alcu n
controllo. Questa esigenza è tanto più
forte, in quanto il disegno di legge sul rici -
claggio del «denaro sporco» prevede pe r
gli assegni in circolazione in Italia l'impos -
sibilità della girata, proprio ai fini del con-
trollo .

Ebbene, non si capisce perché un a
norma del genere debba essere introdotta
per i rapporti all'interno del nostro paese e
non debba essere estesa ai rapporti con gli
altri paesi . La soluzione proposta nel prov -
vedimento al nostro esame non interfe-
risce con la circolazione degli assegni, in
quanto si richiede soltanto la registrazione
del nome dell'ultimo girante . Si tratta
quindi solo di una norma di cautela ch e
non interferisce — lo ripeto — nella libera
circolazione dei capitali .

Un altro problema riguarda — come
ricordato già dall'onorevole Bellocchio —
l'assenza di monitoraggio per i trasferi-
menti all'estero inferiori ai 20 milioni . È
evidente che siamo di fronte ad una norm a
necessaria, perché non si può monitorare
qualsiasi ammontare; tuttavia è anche evi-
dente che bisogna evitare in tutti i mod i
che i nostri intermediari siano tentati
dall'organizzare passaggi di denaro
all'estero con trasferimenti giornalieri di
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19 milioni . È necessario quindi prevedere
una correzione cautelativa dal momento
che l'ipotesi contenuta nel decreto-legge,
limitata esclusivamente ad un obbligo d i
autodenuncia,è sicuramente insufficiente .
Credo che dovrebbe essere interesse in-
nanzi tutto del Governo introdurre al ri-
guardo una norma di cautela .

La terza questione, già sollevata in Com -
missione, è quella relativa alla possibilit à
che il decreto-legge, così come predispo-
sto, non tuteli a sufficienza i fondi di inve -
stimento italiano ; intendo dire che po-
trebbe determinarsi — a mio avviso i l

rischio c 'è, ma il Governo dovrebbe verifi -
carlo — che la nuova normativa crei un
incentivo per l'investitore italiano a disin -
vestire da fondi italiani e a investire in
fondi esteri, che potrebbero risultare non
tassati nel caso di cessione di quote e d i
realizzo di plusvalenze (dal momento che
le plusvalenze delle persone fisiche non
sono tassate in Italia, e quindi, ancorché
monitorata, questa operazione risulte-
rebbe esente da imposizione); al contrario,
il possesso di quote di fondi comuni ita-
liani implica una tassazione patrimonial e
su base annua e l'impossibilità di rivalers i
per le ritenute subite .

Ritengo quindi che, nel complesso, la
normativa possa essere valutata positiva -
mente, a condizione che venga integrata
con le poche correzioni, anzi rifiniture ,
che indicavo poc'anzi. Certo, non si tratta
di una normativa sufficiente ; le vie attra-
verso cui si possono costituire capitali
all'estero e quindi poi eludere le impost e
sono molteplici . È quindi evidente che, s u
questo punto, il Governo deve impegnars i
a fondo, anche in sede comunitaria (so-
prattutto in questo semestre di Presidenza
italiana della CEE) per ottenere la solu-
zione radicale dei problemi di cui oggi
discutiamo. Si rende pertanto necessario
un sistema di trasmissioni continue di in-
formazione tra gli Stati o, in subordine ,
un'armonizzazione di qualche tipo (anche
se per noi — lo ripeto — non rappresente-
rebbe la soluzione ottimale) .

In una situazione contrassegnat a
dall 'assenza di un bilancio federale (e
quindi di una finanza a livello sovranazio-

nale) e dall'esistenza dei bilanci dei singol i
Stati, non si può pensare di creare un mer -
cato unico europeo senza una fattiva vo-
lontà di collaborazione . Se la liberalizza-
zione e l'integrazione europea dovessero
comportare la detassazione di fatto dei
redditi da capitale, da impresa e di quell i
dei ceti più abbienti, con il conseguente
trasferimento di tutto il carico sui reddit i

dei fattori della produzione meno mobili a l
fine di coprire le esigenze di bilancio, s i
può esser certi, onorevoli colleghi, che
l'operazione del 1992-1993 si risolverebb e
in un fallimento . Nessun paese, infatti, pu ò
permettersi che le tasse non siano pagate
dai ricchi ma soltanto dai più poveri .

In conclusione, ribadisco l'invito al Go-
verno a riflettere sui nostri emendamenti e
ad esprimere su di essi un parere favore-
vole .

PRESIDENTE. Non essendovi altri
iscritti a parlare, dichiaro chiusa la discus -

sione sulle linee generali.
Ha facoltà di replicare il relatore, ono-

revole Borgoglio .

FELICE BORGOGLIO, Relatore. Non ho
nulla da aggiungere, signor Presidente .

PRESIDENTE. Ha facoltà di replicare
l'onorevole sottosegretario di Stato per l e
finanze .

DOMENICO SUSI, Sottosegretario di Stato

per le finanze . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, voglio anzitutto ringraziare il re-
latore, onorevole Borgoglio, per la sua ap-
profondita relazione, nonché gli onorevoli

Bellocchio e Visco per i contributi ch e
hanno fornito insieme ad altri colleghi si a
in Commissione sia nella discussione sulle
linee generali .

La nostra normativa valutaria viene con-
siderata da numerosi esperti abbastanz a
severa e nel contesto europeo ha rappre-
sentato per taluni aspetti un esempio legi-

slativo da imitare . Con la completa libera-
lizzazione dei movimenti di capitale i vin -
coli in campo valutario non esistono più ; di
conseguenza, si pone l'esigenza per il no-
stro paese di approvare efficaci e moderne
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misure fiscali, al fine di perseguire l'obiet -
tivo di un controllo adeguato sulle transa -
zioni finanziarie da e verso l'estero effet-
tuate dai soggetti residenti che, non
avendo l'obbligo dei bilanci, svolgono atti -
vità non controllabili ai fini fiscali .

Nonostante lo sforzo realizzato dal Go-
verno italiano, in ambito comunitario no n
si è ancora raggiunto l'accordo sul pro-
blema della armonizzazione del tratta -
mento fiscale dei redditi da capitale, la cu i
soluzione rappresenterà comunque un ri-
sultato di grande rilievo con positive con-
seguenze all'interno di ciascuno Stato se,
come ricordava il collega Visco, si saprà
affrontare in modo razionale il compless o
problema. L'esigenza di un intervento legi -
slativo adeguato è diventata quindi ancora
più forte; per questo motivo, il Governo h a
emanato il decreto-legge 21 aprile 1990, n .
91, in sintonia con le direttive comunitarie
ed in coerenza con le norme vigenti ne l
campo della lotta contro la criminalit à
organizzata e con quelle relative al conte-
nimento nell'uso del contante nelle transa -
zioni .

La mancata conversione in legge de l
suddetto decreto-legge ha indotto il Go-
verno ad emanare il provvedimento oggi a l
nostro esame . Alle considerazioni svolte
dal relatore voglio soltanto aggiungere che
tale provvedimento tiene conto dell'ampi o
dibattito sviluppatosi tra le forze politiche
e si differenzia sotto certi aspetti dal pre-
cedente, tenendo conto del contenuto della
proposta di legge presentata in materia dai
gruppi della sinistra indipendente e comu -
nista. Rimane comunque inalterata la filo-
sofia di fondo del provvedimento, che si
muove su due direttrici : l'attuazione del
principio sancito nel testo unico delle im -
poste sui redditi, per il quale ogni contri-
buente deve pagare le imposte sui reddit i
comunque conseguiti, e il controllo de i
movimenti di capitale, realizzato attra-
verso il monitoraggio delle transazioni .

Nella relazione governativa sul provve-
dimento si ricorda giustamente il dibattit o
svoltosi in Parlamento sul problema dell a
compatibilità o meno della normativa ch e
stiamo per approvare con la direttiva dell a
Comunità economica europea in tema di

movimenti di capitale . La risposta è affer -
mativa, nel senso cioè della compatibilità ,
poiché la libertà di esportare o importare
capitali non viene posta in discussione ,
volendo il provvedimento stabilire le mo-
dalità tecniche attraverso le quali devon o
essere effettuate le operazioni al di sopra
del tetto stabilito. D'altra parte, la Comu -
nità economica europea — e lo abbiamo
già ricordato — sta per approvare una
direttiva per combattere il riciclaggio che
certamente non sarà né blanda né astratta .
Saranno quindi previsti adempimenti spe -
cifici, indicazioni precise, prescrizioni .

Il Senato ha escluso dall'obbligo di indi-
cazione nella dichiarazione gli investi -
menti che non producono reddito tassabil e
e quelli che sono assoggettati a ritenuta
alla fonte per la scelta del contribuente di
affidare l'operazione in gestione ad inter-
mediari. La Commissione finanze della
Camera ha approvato altri emendament i
di natura tecnica .

L'onorevole Bellocchio faceva presente
che restano alcuni problemi aperti . Se tal i
problemi ci saranno, troveranno certa -
mente soluzione in successivi provvedi -
menti, in sintonia con quanto emergerà a
livello comunitario . A mio parere, non sol o
non dovrà esserci un abbassamento dell a
guardia nella lotta contro la criminalit à
organizzata ed il riciclaggio, ma essa dovrà
costituire l'obiettivo di grande rilevanz a
sociale da raggiungere attraverso una effi -
cace cooperazione europea ed internazio-
nale. Tutto ciò senza naturalmente cadere
(come tutti hanno rilevato) in una sorta d i
protezionismo mascherato .

L'onorevole Visco manifestava preoccu-
pazioni per quanto riguarda il processo d i
armonizzazione delle transazioni dei red-
diti da capitale . Pur comprendendo tal i
preoccupazioni, credo che questo obiet-
tivo resti per il Governo un traguardo d a
raggiungere entro un breve lasso di tempo ,
superando le difficoltà e gli ostacoli frap-
posti da qualche paese della Comunità. Il
semestre di Presidenza italiana della CE E
dovrà essere l'occasione irripetibile per
raggiungere tale risultato. D'altra parte ,
l'Italia è stata sempre all'avanguardia del
processo di integrazione europea, di armo-
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nizzazione fiscale e di accordo con i paesi
comunitari ed extracomunitari . Per evi -
tare la doppia imposizione sui redditi negl i
ultimi anni abbiamo firmato decine e de -
cine di convenzioni con altri paesi .

Per quanto attiene agli emendament i
presentati dal gruppo comunista e da
quello della sinistra indipendente, ritirat i
in Commissione su nostra sollecitazione e
ripresentati in Assemblea, esprimeremo i l
nostro parere durante la loro discussione
domani mattina .

Per tutte le ragioni che ho esposto, rac -
comando all'Assemblea la conversione in
legge del decreto-legge al nostro esame .

PRESIDENTE . Il seguito del dibattito è
rinviato ad altra seduta .

Svolgimento di interpellanze e di una in-
terrogazione sulla situazione del Cile .

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno reca
lo svolgimento delle seguenti interpel-
lanze:

«I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri ed i l
ministro degli affari esteri, per saper e

esprimendo piena solidarietà al Cil e
che, dopo anni di dittatura militare, di
dura repressione e di soppressione dell e
libertà politiche e dei diritti fondamentali
dei cittadini, ritorna alla sua tradizion e
democratica ;

valutando il nuovo corso democratico
inaugurato dal Presidente Aylwin e soste-
nuto dalle forze democratiche costituzio-
nali del Paese e rivelato che esso si fonda
su un 'ampia partecipazione popolare, che
persegue il superamento dei ritardi socio -
economici ereditati dal precedente regime
e l'accertamento della verità e delle re-
sponsabilità in ordine alle violazioni dei
diritti umani durante la parentesi della dit-
tatura;

riconfermata la scelta del nostro Paese
di sostenere questo periodo di transizione

e di ricostruzione morale, economico-so-
ciale e politica per dar vita ad un quadro d i
solidarietà, di sviluppo e di stabilità e au -
spicato che le misure economiche adottate

dal governo cileno possano portare in

tempi brevi al raggiungimento degli obiet -
tivi prefissati e promuovere una leale col-
laborazione fra le parti sociali in un nuov o
contesto di impegno nazionale;

considerata la sostanziale solidità dell a
struttura economica cilena e rilevato ch e
essa dovrà affrontare nei prossimi anni i
problemi conseguenti al crescente indebi -
tamento con l'estero, donde la necessità d i
ridurre la dipendenza dalla rigidità de i
flussi export-import attuali, sviluppando l e
potenzialità esistenti con la diversifica-
zione e l'estensione delle realtà produttive ,
anche avvalendosi di finanziamenti e col-
laborazioni esterne ;

ribadita la coerente e costante azion e
italiana a difesa dei diritti dell'uomo e
delle libertà fondamentali in Cile, nono -
stante opposizioni ed ostilità e ricordat o
che gli anni della dittatura hanno provo-
cato un congelamento delle relazioni italo-
cilene, la riduzione della presenza diplo-
matico-consolare italiana, la contrazion e
delle iniziative di collaborazione culturale ,
commerciale ed economica ;

riaffermato che la politica dell'Italia a
favore del consolidamento della demo-
crazia cilena deve concretizzarsi anche
con iniziative straordinarie in campo eco-
nomico per accelerare il raggiungimento
degli obiettivi perseguiti dal governo di
Santiago;

valutato in modo positivo l'inserimento
del Cile fra i Paesi di «prima priorità» dell a
cooperazione italiana e confermata la ne-
cessità di approvare al più presto pro-
grammi di emergenza, specie nei settori
della sanità e delle infrastrutture urbane
capaci di porre rimedi a necessità urgenti
disattese dal regime precedente e la oppor-
tunità di dar vita ad un programma trien-
nale di cooperazione economica, indu-
striale, scientifico-tecnologica, tecnica, e

culturale tra Italia e Cile — :



Atti Parlamentari

	

— 66008 —

	

Camera dei Deputat i

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 23 LUGLIO 1990

se il Governo intenda :

estendere la presenza istituzionale i n
Cile, anche attraverso gli opportuni ade-
guamenti funzionali della rete diploma-
tico-consolare ;

accelerare la conclusione di accordi
specifici di riferimento sul piano cultu-
rale, per evitare le evasioni fiscali o le
doppie imposizioni, per promuovere e tu-
telare gli investimenti, per garantire, nell e
sedi opportune, la previdenza e l'assi-
stenza sociale ;

sostenere, con provvedimenti adeguati ,
le esportazioni e gli investimenti italiani i n
Cile, con aperture di credito adeguate e
con coperture assicurative idonee, sulla
base di recenti accordi con altre realtà sud -
americane come Brasile, Venezuela ed Ar-
gentina ;

sviluppare la presenza, la riattiva-
zione, o l ' istituzione di uffici pubblici o
privati, la diffusione della lingua e della
cultura italiana, la predisposizione com-
merciale, la partecipazione italiana a
fiere ed esposizioni, lo scambio di do-
centi, l ' incremento di borse di studio e ,
più in generale, estendere l'appoggio ita-
liano per il consolidamento ed il raffor-
zamento della rinata democrazia cilena
nel quadro della solidarietà e della coo-
perazione internazionale .

(2-01072)

«Scotti Vincenzo, Piccoli, Quer-
cini, Capria, Del Pennino ,
Bassanini, Caria, Cecchett o
Coco, Battistuzzi, Arna-
boldi» ;

(13 luglio 1990)

«I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e il
ministro degli affari esteri, per sapere —
nel momento in cui l'Italia doverosamente
è chiamata ad estendere la propria solida-
rietà con la rinascente democrazia cilena ,
così come tutte le forze parlamentari
dell'arco costituzionale sollecitano — :

se il Governo intenda, coerentemente
con l'azione, portata avanti per tanti anni,
di difesa dei diritti umani violati, spess o
atrocemente, dalla dittatura militare, rap -
presentare al governo della repubblica ci -
lena l 'ansioso auspicio di tanta parte
dell'opinione pubblica italiana che, da un
lato, alle vittime della repressione sia resti-
tuita piena libertà, si preveda la reimmis-
sione nei posti di lavoro e aiuti per il rein-
serimento sociale e, dall'altro, siano indivi-
duati e puniti coloro che, nella sistematic a
violazione di ogni principio di diritto e de l
concetto stesso di «umanità», hanno in-
flitto ai democratici cileni indimenticabil i
sofferenze .

(2-01077)
«Masina, Bassanini, Lanzinger» .

(19 luglio 1990)

e della seguente interrogazione :

Arnaboldi e Russo Spena, al ministr o
degli affari esteri, «per sapere — premess o
che :

in Cile nella città di Santiago è stat a
occupata l'ambasciata italiana da parte d i
dodici studenti cileni per chiedere un in-
tervento del Governo italiano su alcun e
questioni di rilevante importanza;

gli studenti hanno richiesto all 'amba-
sciatore italiano che il Governo italiano
intervenga per far sì che sia fatta piena
luce sulla sorte dei desaparecidos, che ven-
gano puniti i responsabili dei crimini del
periodo Pinochet, si proceda alla libera-
zione dei detenuti politici ed al reintegro
nel posto di lavoro dei funzionari statal i
licenziati per motivi politici nel periodo
dal 1973 al 1989 ;

l 'ambasciatore si è dimostrato sensibile
e ha assicurato di aver informato il Mini-
stero degli affari esteri dell'accaduto e
delle richieste degli studenti cileni — :

quali azioni intenda assumere per dare
risposte concrete ai quesiti posti dagli stu -
denti cileni riguardo al ristabilimento dell e
regole democratiche in quel Paese, a par-
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tire dalla necessità che sia fatta piena luc e
sui desaparecidos e sul ristabilimento delle
regole sindacali .

	

(3-02537)

(20 luglio 1990)

Queste interpellanze e questa interroga-
zione, che riguardano lo stesso argomento ,
saranno svolte congiuntamente .

L'onorevole Vincenzo Scotti ha facolt à
di illustrare la sua interpellanza n . 2 -
01072 .

VINCENZO SCOTTI . Rinuncio a svolgerla ,
signor Presidente, riservandomi di inter-
venire in sede di replica .

PRESIDENTE . Sta bene, onorevol e
Scotti .

L 'onorevole Masina ha facoltà di illu-
strare la sua interpellanza n . 2-01077 .

ETTORE MASINA. Signor Presidente, si-
gnor rappresentante del Governo, la firma
apposta dal presidente del nostro gruppo
all'interpellanza Scotti n. 2.01072 indica la
convinta adesione della sinistra indipen-
dente a un documento particolarmente at -
tento ai problemi della rinascente demo-
crazia in Cile e alla necessità di nuove soli -
dali iniziative da parte italiana .

L'interpellanza che io ho l'onore di illu-
strare, non si pone dunque in alcun modo
in competizione nè tanto meno in dissens o
rispetto a quella degli autorevoli colleghi .
Intende, piuttosto, completarla a propo-
sito di un argomento che noi consideriam o
di primaria importanza.

Negli anni della brutale repressione sca-
tenata dal generale Pinochet e dalla su a
giunta con il contributo di servizi segret i
che si sono macchiati di ogni atrocità in
Cile e all'estero, la posizione del nostro
Governo ha spesso positivamente interpre -
tato la fraterna solidarietà del popolo ita-
liano con il popolo cileno. Lo stesso sotto -
segretario Agnelli — sono ben lieto di dar -
gliene atto — si è impegnato più volte in
questa direzione .

Noi non dimentichiamo, naturalmente ,
che l'azione degli organi del nostro Stato f u
del tutto manchevole, ed anzi sotto ogni

punto di vista più che deplorevole, nell a
mancata protezione del senatore Bernardo
Leighton, una delle figure più illustri tra gli
esiliati a Roma, vittima di un episodio san-
guinoso ed inquietante su cui non è stata
fatta ancora piena luce; ma dobbiamo rico-
noscere che nel suo complesso l'azione del
Governo italiano fu di valida difesa dei per -
seguitati dalla dittatura, a cominciare
dall'asilo concesso a centinaia di loro nell a
sede della nostra ambasciata a Santiago (a

questo proposito desidero inviare un pen -
siero di riconoscenza all'allora incaricato
d'affari de Vergottini che, insieme con i suoi
collaboratori, animò questo indimenticabile
episodio di civiltà) .

Voglio anche ricordare che la tragedi a
cilena fu così vasta, così diffusa la repres-
sione, da toccare tutti gli ambienti e
dunque anche il gruppo degli italiani . Tre
di essi — Jaime Buzio, Juan Maino Cam-
bale e Isidro Miguel Angel Pizarro Meni -
coni — sono, purtroppo, nell'elenco de i
desaparecidos; altri hanno sofferto deten-
zioni, brutalità e carcerazione spesso ille-
gale, in violazione degli stessi decreti-legge

della giunta. Un italiano, Alfaro Bassano ,
era in carcere ancora nel gennaio scors o
ed e riuscito ad evadere insieme a 42 com-
pagni. Dio protegga la loro incredibile lati -

tanza.
Dico incredibile perché — ed ecco la

ragione da cui parte la nostra interpel-
lanza — non è facile accettare che in Cile l a
democrazia soffra ancora di una tristis-
sima mutilazione: non possa cioè recupe-
rare a piena libertà i suoi figli che si son o

battuti contro la tirannide ; e questo mentre
i più sadici dei torturatori, i giudici in tutt o
e per tutto nazisti, gli ufficiali prostituitisi
a boia efferati, coloro, insomma, che s i
sono resi colpevoli di delitti contro l'uma-
nità, non solo sono a piede libero, ma
ancora oggi appartengono agli ambient i
più elevati del Cile o, addirittura, siedono

in Parlamento .
Gli orrori che vengono man mano alla

luce, i cimiteri clandestini di Pisagua, di
Valdivia, di altre località, rendono più evi -
dente la responsabilità personale di Pino-
chet ma anche più paradossale, anzi scan -
dalosa, la situazione.
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A sette mesi e mezzo dalle prime elezion i
democratiche dopo sedici anni di ditta -
tura, sono nelle prigioni politiche cilene
263 persone, tra le quali 19 donne. La mag-
gior parte sono in attesa di giudizio . Dei
condannati, il 38 per cento lo è a pen e
superiori a dieci anni ; 11 persone, detenut e
dal 1980 o dal 1981, sono state processat e
ma attendono ancora una sentenza : cioè
vivono senza neppur sapere come preve-
dere il loro futuro, senza poter conoscere
la data del loro ritorno in libertà . Il 78 per
cento dei condannati è stato giudicato no n
dalla magistratura ordinaria, ma dai tribu -
nali militari .

Gli organismi internazionali che si son o
occupati dei prigionieri politici cileni — d a
Amnesty International alla Commissione
per i diritti umani della Organizzazione
degli Stati americani — convengono sul
fatto che — cito letteralmente un rapporto
dell'OAS del 1985 — « la tortura è stata un a
pratica continua, deliberata e sistematica ,
durante tutto il periodo che comincia nel
1973», cioè con il golpe della giunta .

Risulta anche con ogni evidenza che l e
confessioni in base alle quali sono stat i
condannati i prigionieri politici sono state
estorte con la tortura, così che non è pos -
sibile, come qualcuno vorrebbe, fare una
distinzione tra prigionieri «di coscienza» e
prigionieri «di violenza», perché questa di -
stinzione, allo stato dei fatti, è opera d i
giudici-torturatori .

Solo 20 carcerati, comunque, su 263
sono imputati di «delitti contro la vita» .
Tutti gli altri lo sono di reati che nel codice
penale italiano non esistono o sono di mi -
nimo rilievo .

Il nuovo governo democratico cileno h a
mosso passi risoluti verso l'obiettivo del
ristabilimento dello Stato di diritto. Bi-
sogna dare atto al ministro della giustizia
Cumplido, di essersi battuto valorosa-
mente in questa direzione: egli gode certa-
mente della stima dell'opinione pubblic a
democratica. Tuttavia, gli inciampi su
questa strada sono notevoli . Si tratta di
porre in essere una revisione degli stru-
menti legislativi vigenti e a ciò si oppon-
gono non solo alcuni potenti circoli mili-
tari ma soprattutto i parlamentari della

destra. Essi tengono, per così dire, in
ostaggio questi prigionieri politici per otte -
nere che ciò che è stato sia stato e chi ha
avuto abbia avuto: e cioè una amnistia
generale che cancelli i nomi e le responsa -
bilità di chi ha tradito, prima ancora che l a
Costituzione democratica cilena, il con-
cetto stesso di dignità umana .

Questo colpo di spugna sulla storia ,
questa impunità per i peggiori fascisti non
avrebbe soltanto effetti gravissimi per il
futuro, come si è visto in Argentina, m a
comporterebbe tra l'altro per i parenti dei
2.500 desaparecidos la fine di ogni spe-
ranza di poter conoscere la verità sui
propri figli, coniugi, genitori o fratelli, d i
ridare una storia ed una materialità a
ombre tormentose .

Un altro problema irrisolto è quello del
reinserimento di migliaia di cileni nei post i
di lavoro da cui sono stati cacciati per
decreto della giunta, per condanna penale
o anche semplicemente per ordine illegal e
delle polizie segrete. Vi sono docenti uni-
versitari, funzionari, impiegati dello Stato ,
registi e via dicendo, che non soltanto
vanno reimmessi nei ruoli ma che hann o
anche diritto, per una elementare giusti -
zia, ad una ricostruzione della carriera.

Ebbene, signor Presidente, signor sotto -
segretario, noi reputiamo di grande im-
portanza che mentre affrontano problem i
così delicati, il governo e il Parlamento
cileni possano sapere di essere seguiti con
attenzione e con grande solidarietà da l
Governo e dal Parlamento italiani . Cre-
diamo di sapere che ciò darebbe alle forze
democratiche cilene un importante soste-
gno, e politico e psicologico .

Quanto al Parlamento, noi ci prefig-
giamo di studiare qualche iniziativa ch e
possa incontrare il prezioso appoggio de l
Presidente della Camera ; ma ci è parso
estremamente opportuno cogliere intanto
l 'occasione odierna per interessare a
questa necessità il Governo.

Non si tratta, ovviamente, di interferir e
negli affari interni di un'altra nazione: al
contrario, si tratta di riaffermare la pie-
nezza della nostra solidarietà nell'opera d i
ristabilimento di una piena sovranità de-
mocratica, di mostrare che l'ampiezza e la
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profondità della libertà del popolo cilen o
non ci interessano meno del suo pieno
diritto a migliori condizioni di vita mate-
riale .

PRESIDENTE. L'onorevole sottosegre-
tario di Stato per gli affari esteri ha facolt à
di rispondere .

SUSANNA AGNELLI, Sottosegretario di
Stato per gli affari esteri . Signor Presidente ,
l'Italia ha salutato con entusiasmo lo svol -
gimento in Cile, nel novembre scorso, di
libere elezioni, le prime veramente demo-
cratiche dal 1970. I lunghi anni della ditta-
tura militare sono, di fatto, terminati il 1 2
marzo del corrente anno, allorché le fun-
zioni presidenziali sono state assunte da
Patricio Aylwin, che ha riportato il paese
alle sue antiche tradizioni democratiche .

Le relazioni dell'Italia con il Cile, ri-
maste «congelate» dal momento del golpe
di Pinochet del 1973, avevano tuttavia ri-
preso un cauto avvio verso la normalizza-
zione ancor prima di quelle elezioni ; in-
fatti, dal momento del referendum dell'ot -
tobre 1988, che delle elezioni ha rappre-
sentato la premessa giuridico-costituzio-
nale, venne deciso, al fine di offrire un pi ù
consistente punto di riferimento alle forze
dell'opposizione democratica, di riportare
i rapporti diplomatici a livello di amba-
sciatori. I nuovi capi missione assunsero
l'incarico, nelle rispettive sedi, nell'april e
1989 .

Da parte italiana fin da quel moment o
venne rimesso in moto il meccanismo dell a
cooperazione, naturalmente volta, i n
quella fase, a favorire l'evoluzione demo-
cratica del paese, realizzando programmi ,
attraverso organizzazioni non governa-
tive, che quindi aggiravano l'ostacolo de i
contatti con il governo di Pinochet, a so-
stegno della informazione democratica,
sollecitati dalle varie forze politiche
dell 'opposizione.

L'impegno italiano è ora diretto a soste -
nere la nascente democrazia cilena, con-
frontata con una difficile situazione so-
ciale e finanziaria .

A conferma del rinnovato interess e
dell'Italia alla rinata democrazia cilena, il

Presidente del Consiglio Andreotti si e re-
cato a Santiago, da me accompagnato, in
occasione dell'investitura del neo elett o
presidente Aylwin il 12 marzo 1990 .

È del resto dal 1989 che i rapport i
dell'Italia con il Cile, prima con i rappre-
sentanti dell'opposizione e poi con il nuovo
governo, si sono fatti sempre piu intensi;
basti ricordare le visite a Roma, nel giugno
del 1989, dell'allora esponente della demo -
crazia cristiana cilena, Gabriel Valdes e
poi, nel settembre dello stesso anno, de l
neo presidente Patricio Aylwin . Nel suc-
cessivo ottobre è stata poi la volta dell a
missione in Italia di una delegazione cilena
guidata dal coordinatore della coopera-
zione internazionale per il Cile, Sergio Mo-
lina .

Nel corrente anno, si sono accresciuti i
contatti fra i due paesi, con le visite in
Italia del presidente del senato Gabrie l
Valdes (dal 23 al 26 maggio scorso), del
ministro degli esteri Silva Cimma (dal 27-

28 maggio), del presidente della camer a
Viera Gallo, accompagnato dai capi dei
gruppi parlamentari cileni (tra il 20 ed il 23
giugno), e del ministro degli interni En-
rique Krauss (dal 26 al 29 giugno) .

Per quanto riguarda i rapporti econo-
mici, un accordo-quadro, di ampio respiro
e lungo periodo, a sostegno dell'economi a
cilena, è stato da me parafatto, nel corso
della mia visita in Cile nella terza decade di

maggio dell'anno in corso.
Si tratta di un accordo che mira ad inten -

sificare le relazioni economiche e com-
merciali ; a promuovere l'afflusso di inve-
stimenti diretti nei rispettivi territori ,

anche tramite la costituzione di imprese

miste; ad incentivare le esportazioni attra-
verso lo strumento dei crediti commeciali
ed a conferire un ruolo centrale alla coo-
perazione identificando, nel più breve
tempo possibile, iniziative da realizzare sia
con lo strumento del dono sia con quell o
del credito di aiuto .

Si preannunciano inoltre prossimi nego-
ziati per un accordo per la promozione e la
protezione degli investimenti e per un o
contro le doppie imposizioni, con l'obiet-
tivo di sostenere ed attrarre investiment i
italiani. È questa un'esigenza che da parte
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del Governo e stata chiaramente fatta pre -
sente agli esponenti dell'esecutivo ed a i
parlamentari cileni incontrati negli ultim i
mesi .

Per quanto riguarda la copertura SACE ,
già nel settembre 1989, in occasione dell a
visita dell'allora candidato presidenziale
Patricio Aylwin, l 'Italia assunse l ' impegno
di revocarne la chiusura . La riapertura è
avvenuta in un primo momento tramite i l
criterio dell'esame «caso per caso» . In feb -
braio la SACE ha stabilito l'apertura di u n
plafond per il medio e lungo termine di 7 0
miliardi di lire, la cui consistenza al mo-
mento attuale sembra ancora adeguat a
alle necessità delle operazioni in corso .
Non si mancherà di riesaminare tale pla-
fond in senso positivo, dato il favorevol e
andamento dell'economia cilena, non ap-
pena se ne ravviserà la necessità .

In relazione più specificamente alla coo-
perazione allo sviluppo, il Cile è stato col-
locato tra i paesi di prima priorità per
l'area latino-americana e sulla base di ri -
chieste avanzate in precedenza da part e
cilena, è stato predisposto da parte italian a
un programma straordinario, approvato
dal comitato direzionale nella seduta del
17 maggio scorso. Tale programma a
dono, del valore di 50 miliardi di lire, ha
come obiettivo quello di consentire alla
nuova amministrazione cilena di fa r
fronte alle necessità più urgenti di carat -
tere sociale, con particolare riguardo a l
settore sanitario ed al risanamento urbani -
stico-ambientale .

Successivamente, durante la terza setti -
mana di giugno, una missione tecnica della
direzione generale della cooperazione all o
sviluppo si è recata a Santiago allo scopo d i
definire, con le competenti autorità cilene ,
la configurazione e l 'articolazione dell'in -
tervento italiano nel quadro di un pro-
gramma a carattere integrato in determi-
nate aree individuate all'interno dei quar -
tieri suburbani maggiormente emarginat i
di Santiago, di Valparaiso e di Concep-
cion.

Per quanto concerne le attività ordinarie
di cooperazione allo sviluppo per i l
triennio 1991-93 (le cui linee generali son o
state sancite nell 'accordo-quadro del

maggio scorso) si è indicato di svolgere, ne l
prossimo autunno, la riunione della prima
commissione mista italo-cilena .

In base alle prime indicazioni raccolte
presso le autorità cilene, il contributo ita-
liano verrebbe prioritariamente destinato
ai settori dell'agricoltura, della forma-
zione, della sanità e dell'ambiente .

Particolare attenzione potrà inoltre es-
sere rivolta a quelle iniziative che nell a
loro realizzazione possano contribuire al
rafforzamento del processo di integra-
zione politico-economica del «Cono sud» .

Sul piano culturale, infine, venendo in -
contro alle richieste cilene, è stata già pro -
posta la stipula di un accordo tendente a
riattivare gli storici legami in tale settore
per riproporre la maggiore diffusione i n
Cile della lingua e della cultura italian e
attraverso specifici programmi consi-
stenti, tra l'altro, in scambi di docenti e
aumenti di borse di studio .

Allo scopo di fare fronte a questa netta
intensificazione dei rapporti italo-cileni è
stata rafforzata la struttura diplomatica
ed amministrativa della nostra rappresen -
tanza a Santiago.

Dall'azione svolta dal Governo e ine-
quivocabilmente ribadita, emerge la
scelta operata dal nostro paese di soste -
nere il Cile in questo difficile periodo d i
transizione, onde favorire il consolida -
mento di quella democrazia . A tale fine vi
è l 'esigenza di coadiuvare il governo d i
Santiago nel perseguimento dei sudi
obiettivi di ricostruzione morale, sociale
e politica della vita del paese, consenten -
dogli anche, in un clima di riconcilia-
zione nazionale, che non deve comunque
prescindere dall'individuazione e puni-
zione di responsabilità di gravi violazion i
dei diritti umani verificatesi durante l a
dittatura, di operare concretamente pe r
il pieno reinserimento sociale delle vit-
time della repressione .

Per quanto riguarda in particolare i que-

siti posti nell'interrogazione degli onore -
voli Arnaboldi e Russo Spena, ricordo che
il 19 giugno dodici giovani, che si sono
qualificati come familiari di detenuti poli-
tici, hanno occupato una sala dell'ufficio
consolare di Santiago, presentando alcune
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richieste al l 'ambasciatore d'Italia tendent i
alla liberazione di tutti i detenuti politici i n
Cile .

Ai giovani, dopo essere stati ascoltati, è
stato fatto presente come ogni azione in
questo delicato settore andasse attenta -
mente dosata, al fine di evitare che poss a
apparire come un 'ingerenza negli affar i
interni cileni, il che, per giunta, mal si con -
cilierebbe con l'atteggiamento di fiducia
adottato dalle Nazioni Unite nei confront i
della risorta democrazia cilena .

Si è quindi convenuto con i giovani che
essi potevano permanere nel consolato,
quali ospiti del nostro ambasciatore . Dopo
alcune ore i giovani hanno lasciato sponta -
neamente la sala esprimendo gratitudine
per l'attenzione loro dedicata da parte ita -
liana.

L 'ambasciatore d'Italia a Santiago, ne l
contesto delle azioni intraprese in ap-
poggio al processo di transizione democra -
tica in quel paese, prima ancora del l 'occu-
pazione della sala del consolato, aveva or -
ganizzato una riunione presso la propri a
residenza fra il ministro della giustizia,
Francisco Cumplido, e i capi missione de i
paesi della Comunità europea, proprio per
avere un quadro della situazione dei dete -
nuti politici in Cile .

Nell'occasione il ministro Cumplid o
aveva informato che al momento dell 'as-
sunzione del governo democratico (12
marzo scorso) vi erano in Cile 486 detenut i
politici . In giugno coloro che si trovavano
ancora in carcere per reati politici o co-
munque collegati a fatti politici si erano
ridotti a 292 (alla data odierna il numero si
è ulteriormente ridotto a 260) .

Prima della fine dell'anno, a seguito di
alcune iniziative legislative, per le qual i
sarebbe già assicurata la maggioranza par-
lamentare, potranno essere liberati altri
detenuti. Rimarrebbero in carcere sol-
tanto gli autori degli episodi più cruent i
(da 30 a 60) . Questo numero si ridurrebbe
tra 10 e 30, se il Parlamento cileno appro-
vasse una norma che consideri triplicati —
ai fini dell 'espiazione della pena — gli anni
di detenzione durante il regime militare . A
questo residuo numero di detenuti ver-
rebbe concessa la possibilità di chiedere,

come alternativa alla pena, l'espulsion e

dal Cile.

PRESIDENTE. L'onorevole Vincenzo
Scotti ha facoltà di dichiarare se sia soddi -
sfatto per la sua interpellanza n . 2-01072 .

VINCENZO SCOTTI . Signor Presidente,
onorevole rappresentante del Governo, la
posizione assunta con grande fermezza
contro la dittatura in Cile è stata un punto
di unità tra tutte le forze democratiche del
nostro paese.

Coerente è stata la pressione esercitata
dall'Italia e soprattutto decisa ed alta la
denuncia contro le violazioni dei diritt i
umani .

Il riconoscimento del popolo cileno nei

confronti della democrazia italiana è stato
espresso più volte dai rappresentanti dell a
rinata democrazia ed ella, onorevole rappre-
sentante del Governo, lo ha qui ricordato .

Proprio per queste ragioni è importante

che l'Italia, nell'attuale delicata fase di
consolidamento della democrazia cilena ,
sia attenta e vigile in tutte le direzioni ,
senza intromissioni negli affari interni di
quel paese, ma con la stessa determina-
zione e la stessa forza dimostrate in pas-

sato. Vi è innanzitutto una preoccupazion e
dell'opinione pubblica nazionale, preoccu-
pazione che dobbiamo raccogliere, in or-
dine alla scoperta di fosse contenenti cada-
veri di desaparecidos .

Credo sia positiva la decisione del go-
verno cileno di creare una commissione
per la verità e la riconciliazione, destinat a
a chiarire i soprusi commessi ed a rendere
giustizia ai diretti interessati ed alle lor o
famiglie . Questa è una condizione essen-
ziale per rendere possibile un riavvicina-
mento di tutti i cileni, in una convivenz a
pacifica e pienamente democratica .

In tale ambito credo sia importante l'ade -
sione del Cile alla Convenzione internazio -
nale dei diritti umani ed agli strumenti ap -
provati dalle Nazioni Unite al riguardo, ch e
dovranno avere sempre più vigore nell'ordi -

namento giuridico di quel paese .
Prendo atto con soddisfazione delle ini-

ziative assunte dal nostro ambasciatore in
Cile, insieme agli ambasciatori della Co-
munità, per quanto riguarda il problema
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dei detenuti politici, e della instaurazione ,
a tal fine, di un rapporto con il ministr o
cileno della giustizia . Ritengo tuttavia ne-
cessario che il Parlamento italiano sia soli -
dale con gli sforzi dei parlamentari demo-
cratici cileni per l'introduzione di innova-
zioni legislative essenziali a questo fine e
per vincere resistenze ed ostacoli che an-
cora si frappongono .

Una secondo questione, onorevole rap-
presentante del Governo, riguarda la coo-
perazione allo sviluppo. Ella ha dato un a
serie di elementi estremamente interes-
santi e positivi . Credo che occorra andare
al di là del programma di emergenza e
favorire uno sforzo di cooperazione indu-
striale tra imprenditori cileni.

In tal contesto desidero sottolineare la
necessità che in questo periodo di Presi-
denza italiana della Comunità economica
europea si possa concludere l'accordo tra
la CEE ed il Cile . In particolare per l'Italia i
limiti attuali della SACE, che nella opi-
nione corrente possono anche apparire
sufficienti, non appaiono tali se si guard a
alla prospettiva di una possibile e neces-
saria cooperazione industriale tra il nostr o
paese ed il Cile .

Credo sia fondamentale, per un paese
come il Cile, che conosce un ritardo nella
risposta ad alcuni bisogni fondamentali de i
più emarginati e dei più deboli nel settore
delle abitazioni, della sanità e della educa -
zione, che il nostro Governo operi al ri-
guardo in termini di emergenza . Credo sia
ancora più importante che il Governo con -
tinui a farsi promotore di intese dirette a
realizzare forme di cooperazione stabili tr a
imprese italiane, pubbliche e private, e i l
Cile .

Come lei, onorevole sottosegretario, ha
ricordato, particolarmente importanti e si -
gnificative sono le relazioni culturali .

Il Cile, infine, si trova in una situazione
estremamente difficile, dovendo fare i
conti con il passato ed aprire al nuovo ; in
questo passaggio incontra notevoli osta -
coli e resistenze perché rimangono ne i
posti chiave uomini totalmente compro -
messi con il precedente regime. Signor
Presidente, ritengo che in tale situazione
non sia inutile che il Parlamento italiano si

esprima con chiarezza, facendo pervenir e
il suo consenso e il suo aiuto a tutte le ini -
ziative che con grande equilibrio e deter-
minazione il governo di Patricio Aylwin ,
che ha affrontato con fermezza la que-
stione Pinochet, sta portando avanti .

La ringrazio per la sua risposta, onore-
vole sottosegretario, e spero che essa rap -
presenti solo un punto di partenza e non
un punto d'arrivo sul quale adagiarsi .

PRESIDENTE. L'onorevole Masina h a
facoltà di dichiarare se sia soddisfatto per
la sua interpellanza n . 2-01077 .

ETTORE MASINA. Signor Presidente ,
sono parzialmente soddisfatto della ri-
sposta della senatrice Agnelli . A mio avviso
è importante che abbia ribadito l'atteggia-
mento del nostro Governo nella ricerca di
una collaborazione con il Cile e di una
riconciliazione che tenga però conto della
giustizia e della verità . Questo aspetto mi è
sembrato molto positivo .

Sono anche soddisfatto per le prime ini-
ziative delle quali la senatrice Agnelli ci ha
riferito, soffermandosi sui passi compiuti
dal nostro ambasciatore . Devo dire che sarò
totalmente soddisfatto quando potrò avere
la certezza che le notizie forniteci dal sotto -
segretario siano esattamente quelle che il
rappresentante del Governo ha detto. Infatti
non sono così ottimista, come mi è sembrato
la senatrice Agnelli sia, sulla situazione par-
lamentare di quel paese .

Voglio approfittare del tempo a mia di-
sposizione per segnalarle, onorevole sotto-
segretario, tre richieste precise . In primo
luogo, alcune delle persone detenute senza
sentenza si sono dette disposte ad accet-
tare l 'esilio in cambio della scarcerazione
ed hanno chiesto un visto all'Italia; fra di
essi segnalo in modo particolare i coniug i
Rodolfo e Miriam Rodriguez, entrambi
detenuti da otto anni e genitori di tre figli .
In secondo luogo, ci sono altre 15 persone
che sono state scarcerate ma che sono sog-
gette a minacce tutt'altro che vaghe d a
parte di estremisti di destra; anche queste
persone vorrebbero poter andare in esilio
perché non si sentono sufficientemente
protette in Cile, e hanno chiesto asilo
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all'Italia. Vorrei che lei fosse particolar-
mente sensibile a queste richieste .

Infine, per quanto concerne il problema
del reinserimento nei posti di lavoro dell e
persone che ne erano state espulse, so ch e
un organismo non governativo italiano ,
peraltro tra i più seri nel campo, sta pe r
presentare un progetto per il reinseri-
mento nella vita sociale di alcuni di questi
ex-prigionieri . Vorrei che lei ne prendess e
nota, senatrice Agnelli, non solo con sim-
patia ma anche riconoscendo che si tratt a
di un'iniziativa di particolare rilievo .

È inutile infatti che spieghi a lei, che se ne
è occupata più volte, tali problemi: vorrei
per altro che ne rimanesse traccia per i col -
leghi che oggi non sono presenti in aula,
qualcuno dei quali leggerà magari il reso-
conto stenografico del dibattito odierno . Si
deve tener presente che tutte queste persone
non sono state colpite soltanto individual -
mente, ma sono state fatte oggetto di grand i
persecuzioni che si rivolgevano anch e
contro i familiari. La grande maggioranz a
dei detenuti politici, come abbiamo potuto
constatare quando ci siamo recati a dicem-
bre, in occasione delle elezioni, a Santiago ,
hanno avuto parenti uccisi, scomparsi o in -
carcerati. Alcuni hanno riportato lesioni
traumatiche ed è doloroso dover dire che
nessuno dei carnefici che ha provocato
questi lutti o queste lesioni permanenti è mai
stato perseguito dalla giustizia cilena .

Anch'io, quindi, concludo la mia replica
con l 'auspicio che questo grande paese
possa riconciliarsi nella giustizia e nella
verità .

PRESIDENTE. Poiché nessuno dei fir-
matari dell'interrogazione Arnaboldi n . 3-
02537 è presente, s 'intende che abbiano
rinunziato alla replica .

È così esaurito lo svolgimento delle in-
terpellanze e dell'interrogazione al l 'ordine
del giorno.

Ordine del giorno
della seduta di domani.

PRESIDENTE. Comunico l'ordine del
giorno della seduta di domani .

Martedì 24 luglio 1990, alle 11:

1. — Assegnazione di progetti di legge a
Commissioni in sede legislativa .

2. — Discussione dei disegni di legge:

Ratifica ed esecuzione della conven-
zione tra la Repubblica italiana e la Repub -
blica popolare di Bulgaria intesa ad evitar e
le doppie imposizioni in materia di im-
poste sul reddito e sul patrimonio ed a pre -
venire le evasioni fiscali, con protocollo ,
firmata a Sofia il 21 settembre 1988
(4737) .

— Relatore: Marri .
(Articolo 79, comma 6, del regola-

mento) .

Ratifica ed esecuzione della conven-
zione delle Nazioni Unite contro il traffic o
illecito di stupefacenti e sostanze psico-
trope, con annesso atto finale e relative
raccomandazioni, fatta a Vienna il 20 di-
cembre 1988 (4790) .

— Relatore: Martini .
(Articolo 79, comma 6, del regola-

mento) .

3. — Seguito della discussione dei pro-
getti di legge:

Conversione in legge, con modificazioni ,
del decreto-legge 28 giugno 1990, n. 167,
recante rilevazione a fini fiscali di talun i
trasferimenti da e per l'estero di denaro,
titoli e valori (4925) .

VISCO ed altri : Norme volte a prevenire e
combattere l'evazione fiscale sui redditi da
capitale in seguito alla liberalizzazione dei
movimenti di capitale (4442) .

— Relatore: Borgoglio .
(Relazione orale) .

4. — Seguito della discussione dei pro-

getti di legge:

S. 1138 . Disciplina del sistema radiotele-
visivo pubblico e privato (approvato dal

Senato) (4710) .

STERPA : Modifica dell'articolo 6 della
legge 14 aprile 1975, n. 103, concernente
nuove norme in materia di diffusione ra-
diofonica e televisiva (1059) .
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SERVELLO ed altri: Modifica dell'articolo
6 del decreto-legge 6 dicembre 1984, n .
807, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 febbraio 1985, n. 10, concernent e
nuove modalità per l'elezione del consiglio
di amministrazione della società per azion i
concessionaria di servizio radiotelevisivo
(1157) .

SERVELLO ed altri: Riordino generale del
sistema radiotelevisivo (2181) .

PISICCHIO : Norme per la regolamenta-
zione della trasmissione televisiva di fil m
d'autore (2365) .

SANGIORGIO ed altri: Norme per la tutel a
dei bambini e degli adolescenti nella frui-
zione dei messaggi radio-televisivi (2516) .

BASSANINI ed altri: Disposizioni general i
per la regolamentazione del sistema delle
comunicazioni di massa e norme per l a
garanzia della libertà di concorrenza e de l
pluralismo dell'informazione (2751) .

V ELTRONI ed altri: Istituzione e funziona-
mento della Commissione nazionale per l e
comunicazioni (2754) .

STATTI DI CUDDIA DELLE CHIUSE ed altri :
Istituzione di un comitato di controllo per
la radiotelevisione e la stampa e regola-
mentazione del settore radiotelevisivo
(3318) .

VELTRONI ed altri: Divieto dell'interru-
zione pubblicitaria dei film (3335) .

BASSANINI ed altri: Disciplina della radio -
diffusione sonora (3445) .

ANIASI ed altri : Regolamentazione
dell'emitttenza radiofonica (3710) .

PARLATO E MANNA : Norme per la identifi-
cazione delle trasmissioni televisive non
adatte alla visione da parte dei minori di
anni 14 (4145) .

PROPOSTA DI LEGGE DI INIZIATIVA POPOLARE :

Regolamentazione delle radiotelevisioni
(4152) .

PROPOSTA DI LEGGE DI INIZIATIVA POPOLARE :

Divieto dell'interruzione pubblicitaria nei
programmi televisivi destinati ai minor i
degli anni 14 (4377) .

CONSIGLIO REGIONALE DEL PIEMONTE: Tu-
tela dell'impresa radiotelevisiva di carat-
tere locale (4729) .

CONSIGLIO REGIONALE DELL'UMBRIA : Tu-
tela dell'impresa radiotelevisiva di carat-
tere locale (4741) .

Relatori: Aniasi, per la maggioranza; Ser-
vello, di minoranza.

(Relazione orale) .

La seduta termina alle 18,30 .

IL CONSIGLIERE CAPO DEL SERVIZIO
STENOGRAFIA DELL 'ASSEMBLEA

DOTT . VINCENZO ARISTA

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBAL E
PROF . TEODOSIO ZOTT A

Licenziato per la composizione e la stampa
dal Servizio Stenografia dell'Assemble a

alle 20 .
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Annunzio di proposte di legge .

In data 20 luglio 1990 sono state presen -
tate alla Presidenza le seguenti proposte di
legge dai deputati :

PISICCHIO : «Modifiche alla legge 24 gen-
naio 1986, n. 31, recante norme di indirizz o
alle regioni in materia di provvidenze eco -
nomiche a favore degli hanseniani »
(4983) ;

CAPRIA ed altri : «Nuove norme in materi a
di cooperazione e di volontariato sociale»
(4984) ;

CAPPIELLO ed altri : «Tutela della mater-
nità delle lavoratrici autonome» (4985).

Saranno stampate e distribuite .

Annunzio di un disegno di legge.

In data 20 luglio 1990 è stato presentato
alla Presidenza il seguente disegno di
legge:

dal ministro degli affari esteri:

«Partecipazione dell'Italia all'iniziativa
europea EUREKA audiovisivo» (4986) .

Sarà stampato e distribuito .

Cancellazione dall'ordine del giorno di
un disegno di legge di conversione per
decadenza del relativo decreto-legge .

Essendo trascorsi i termini di cui all'ar -
ticolo 77 della Costituzione per la conver-
sione in legge del decreto-legge 22 maggio
1990, n . 120, il relativo disegno di conver-

rione è stato cancellato dall'ordine del
giorno:

«Conversione in legge del decreto-legg e
22 maggio 1990, n . 120, recante disposi-
zioni fiscali urgenti in materia di finanza
locale e per il contenimento del disavanzo
del bilancio dello Stato» (4833) .

Assegnazione di progetti di legg e
a Commissioni in sede referente .

A norma del comma 1 dell'articolo 72 del
regolamento, i seguenti progetti di legge
sono deferiti alle sottoindicate Commis-
sioni permanenti in sede referente :

alla III Commissione (Esteri) :

«Ratifica ed esecuzione dell'accordo fra
il Governo della Repubblica italiana ed il
Governo dell'Unione delle Repubbliche so-
cialiste sovietiche sulla protezione reci-
proca e sull'utilizzazione dei diritti di pro-
prietà industriale, fatto a Roma il 30 no-
vembre 1989» (4864) (con parere della I,
della II, della V e della X Commissione) ;

«Ratifica ed esecuzione del protocollo
recante emendamento all'articolo 56 della
convenzione relativa all'Aviazione civile
internazionale, fatto a Montreal il 6 ot-
tobre 1989» (4865) (con parere della I, della
V e della IX Commissione);

«Ratifica ed esecuzione del trattato rela-
tivo all'assistenza giudiziaria ed al ricono -
scimento ed all'esecuzione delle sentenz e
in materia civile tra la Repubblica italiana
e la Repubblica federativa del Brasile ,
fatto a Roma il 17 ottobre 1989» (4876) (con
parere della I, della II e della V Commis-
sione);
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alla XIII Commissione (Agricoltura) :

CRISTONI ed altri : «Disciplina del settor e
della bonifica» (4545) (con parere della I,
della V, della VI e della XI Commissione,
nonché della VIII Commissione ex articolo
73, comma 1-bis, del regolamento) .

Richiesta da parte di una Commissione d i
esprimere il parere su un disegno d i
legge ai sensi del comma 1-bis dell'arti-
colo 73 del regolamento .

La XIII Commissione permanente (Agri -
coltura) ha richiesto che per il seguent e
disegno di legge, attualmente assegnat o
alla VIII Commissione (Ambiente), in sed e
referente, con il parere della I, della V e
della VI Commissione, il parere della XII I
Commissione sia acquisito ai sensi del
comma 1-bis dell'articolo 73 del regola-
mento :

«Disposizioni in materia di acquedotti »
(4228-ter) :

Tenuto conto della materia in oggett o
del disegno di legge, il Presidente della
Camera ritiene di poter accogliere tale ri-
chiesta, limitatamente all'articolo 34 del
nuovo testo .

Annunzio di domande di autorizzazion e
a procedere in giudizio .

Il ministro di grazia e giustizia ha tra-
smesso le seguenti domande di autorizza-
zione a procedere in giudizio:

contro il deputato Astori per il reato di
cui all 'articolo 21 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 24 maggio 1988, n.
236 (violazione delle norme sulla qualit à
delle acque destinate al consumo umano )
(doc. IV, n . 159) ;

contro il deputato Astori per il reato di
cui all'articolo 21 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 24 maggio 1988, n.
236 (violazione delle norme sulla qualit à
delle acque destinate al consumo umano )
(doc. IV, n . 160) ;

contro il deputato Astori per il reato di
cui all'articolo 21 del decreto del Presi -
dente della Repubblica 24 maggio 1988, n.

236 (violazione delle norme sulla qualità
delle acque destinate al consumo umano )
(doc. IV, n . 161) ;

contro il deputato Astori per il reato di

cui all'articolo 21 del decreto del Presi -
dente della Repubblica 24 maggio 1988, n .
236 (violazione delle norme sulla qualità
delle acque destinate al consumo umano )
(doc . IV, n . 162) ;

contro il deputato Pellizzari per il reato

di cui all'articolo 4, primo comma, numero
7), del decreto-legge 10 luglio 1982, n. 429,
convertito, con modificazioni, della legge 7
agosto 1982, n. 516 (violazione delle norme
per la repressione della evasione in ma-
teria di imposte sui redditi e sul valore
aggiuntivo (doc. IV, n . 163) ;

contro il deputato Leoni per il reato di

cui agli articoli 56 e 610 del codice penale
(tentata violenza privata) (doc. IV, n .
164) .

Tali domande saranno stampate, distri-
buite e trasmesse alla Giunta compe-
tente .

Sostituzione di un deputato componente
della Commissione parlamentare d'in-
chiesta sul terrorismo in Italia e sull e
cause della mancata individuazione de i
responsabili delle stragi .

Il Presidente della Camera ha chiamato
a far parte della Commissione parlamen-
tare d'inchiesta sul terrorismo in Italia e
sulle cause della mancata individuazione
dei responsabili delle stragi il deputato
Roberto Cicciomessere, in sostituzione del

deputato Massimo Teodori .

Richiesta ministeriale di parere parla-
mentare ai sensi dell'articolo 1 della
legge n. 14 del 1978 .

Il Presidente del Consiglio dei ministri
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ha inviato, a' termini dell'articolo 1 della
legge 24 gennaio 1978, n . 14, la richiesta di
parere parlamentare sulla proposta di
conferma di nomina del Signor Ivo Grippo
a Presidente dell'Ente autonomo di ge-
stione per il cinema.

Tale richiesta è stata deferita dal Presi -
dente della Camera, d'intesa con il Presi -
dente del Senato, alla Commissione parla -
mentare per la ristrutturazione e riconver -
sione industriale e per i programmi delle
participazioni statali .

Comunicazione di una nomina ministe-
riale ai sensi dell'articolo 9 della legg e
n. 14 del 1978 .

Il ministro delle Participazioni statali, a '
termini dell'articolo 9 della legge 24 gen-
naio 1978, n. 14, ha dato comunicazion e
della nomina del professor Giusepp e
Bracco a membro del Consiglio di ammi-
nistrazione dell'Ente nazionale idrocar-
buri (ENI) .

Tale comunicazione è stata trasmessa
dal Presidente della Camera, d'intesa con i l
Presidente del Senato, alla Commission e
parlamentare per la ristrutturazione e ri -

conversione industriale e per i programm i
delle participazioni statali .

Annunzio di interrogazioni, di una
interpellanza e di una mozione.

Sono state presentate alla Presidenz a
interrogazioni, una interpellanza e un a
mozione. Sono pubblicate in allegato ai
resoconti della seduta odierna .

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni .

Sono pervenute alla Presidenza dai com-
petenti ministeri risposte scritte ad inter -

rogazioni . Saranno pubblicate in allegato
al resoconto stenografico della seduta
odierna .

Ritiro di un documento
del sindacato ispettivo.

Il seguente documento è stato ritirato
dal presentatore; interrogazione con ri-
sposta scritta Ronchi n . 4-20232 del 1 5
giugno 1990.
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA SCRITT A

COLUMBU e LOI . — Ai Ministri del-
l'industria, del commercio e dell'artigianato ,
del lavoro e della previdenza sociale e delle
partecipazioni statali. — Per sapere :

se siano a conoscenza dello stato d i
agitazione dei lavoratori della miniera d i
Funtana Raminosa in Sardegna e dell a
occupazione da parte degli - stessi della
sede del municipio di Gadoni, che ha giu-
risdizione sul territorio, a seguito dell a
manifesta intenzione della SIM di sman-
tellare il comparto produttivo della mi-
niera.

Premesso che :

a seguito di una prolungata occupa-
zione della miniera e della lotta serrata di
tutte le popolazioni interessate, nel marz o
del 1987, tra la regione sarda e la SIM era
stato sottoscritto un protocollo d'intesa per
la garanzia dei livelli occupativi ;

la miniera rappresenta, nella « zona
interna» più depressa del centro Sarde-
gna, una delle poche risorse di rilievo ,
specie dopo la crisi del polo chimico di
Ottana ;

tale ulteriore taglio occupativo ren-
derebbe esplosiva la situazione già molto
grave, dando esca ad atti di violenza che
già hanno preso di mira persone e sed i
istituzionali – :

quale provvedimento intendano
adottare perché siano rispettati gli ac-
cordi pregressi e soprattutto per salva -
guardare un comparto minerario forse
unico nel territorio nazionale .

	

(4-20892)

GRILLO LUIGI. — Al Ministro delle
finanze. — Per sapere – premesso che :

il decreto-legge 19 dicembre 1984, n .
853, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 febbraio 1985, n . 17, ha previsto

l'istituzione di un secondo ufficio IVA

nella provincia di Genova;

l'amministrazione finanziaria ha

scelto la città di Chiavari quale sede de l

secondo ufficio IVA di Genova;

anche attraverso la collaborazione
dell'amministrazione comunale di Chia-
vari sono stati già individuati i locali ove
ospitare il suddetto ufficio ;

c 'è molta aspettativa tra gli opera -
tori commerciali, artigianali e industrial i
e le categorie professionali – :

quali sono le ragioni che finora
hanno impedito l'apertura e l'avvio de l
secondo ufficio IVA della provincia di Ge -
nova .

	

(4-20893 )

RUSSO FRANCO . — Ai Ministri del-
l'interno e per gli affari sociali . — Per

sapere – premesso che :

il 21 giugno 1990 una famiglia no-
made con cittadinanza jugoslava è stat a

fermata, alle 5 del mattino, in territorio
italiano, a 50 chilometri circa dalla fron-
tiera di Villa Opicina ;

la polizia di Stato ha sequestrato
alla signora Nada Mikic, nata a Kraguie-
vac (Ju) 1 '8 dicembre 1953, il permesso di
soggiorno rilasciatole dalla questura di
Roma e il passaporto ;

al signor Zoran Dimitrievic, nato a

Kraguievac (Ju) il 14 gennaio 1949, ma-
rito della Mikic, è stato sequestrato nell a

stessa occasione il passaporto ;

entrambi sono stati riaccompagnat i

alla frontiera jugoslava e i loro passaporti

consegnati alla milicia ;

i due nomadi sono residenti in Italia
da 20 anni presso il campo nomadi di via

Casilina n. 900, praticano il commercio
ambulante dei fiori e non risultano colpe -

voli di alcùn reato – :

quali siano i motivi di tale atteggia-

mento vessatorio e se non si intenda pro-
cedere alla riconsegna immediata ai due
nomadi dei documenti loro sequestrati .

(4-20894)
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RUSSO FRANCO. — Al Ministro della
pubblica istruzione. — Per sapere – pre-
messo che:

l 'Opera nomadi svolge opera intesa
alla scolarizzazione a all'inserimento de-
gli alunni zingari e nomadi secondo mo-
duli sperimentati ed anche innovativi per
gli alunni zingari stranieri ;

l'Opera nomadi ha richiesto per l a
realizzazione dei progetti presentati, a i
sensi dell'articolo 16 della legge n . 270
del 1982, una serie di comandi per loca-
lità ad alta intensità di popolazione no-
made quali : Torino, Roma, Reggio Cala-
bria, Sassari, Novara, Firenze ;

nei confronti dell'Opera nomadi è
stato attuato un provvedimento restrittivo
che ha portato al taglio di numerosi co-
mandi – :

quali siano le motivazioni che sono
alla base di questo provvedimento e s e
non si ritenga opportuno, valutando i l
ruolo indispensabile ed insopprimibile
svolto dall'Opera nomadi nel campo della
scolarizzazione e dell'inserimento degl i
alunni zingari, revocare il provvedimento
e accogliere le richieste avanzate dalla
stessa Opera nomadi per l 'ottenimento
dei comandi per l 'anno 1990-1991 .

(4-20895 )

COSTA RAFFAELE. — Ai Ministri del-
l' interno e di grazia e giustizia. — Per
conoscere – premesso che :

la corte d'appello ha dato mandato
alla regione Piemonte di provvedere all a
custodia delle schede utilizzate per le ele-
zioni del consiglio regionale 1990 ;

la regione Piemonte ha – a sua volta
– affidato alla Gondrand SpA il deposito
e la custodia di dette schede per un pe-
riodo di tre mesi, salvo tacito rinnovo di
mese in mese qualora non intervenga di-
sdetta da parte della regione ;

le schede potranno essere distrutte
solo una volta che si sia concluso l'iter di
ogni eventuale procedimento di contesta-
zione elettorale, ed essendo noto che i

ricorsi sono sempre numerosi e che ne
basta anche uno soltanto per bloccare i l
deposito delle schede per anni o addirit-
tura per l'intera legislatura ;

la regione Piemonte paga alla Gon-
drand SpA lire 3 .990.000 (+ Iva) al mese
per la custodia delle schede elettorali, pe r
cui per il periodo minimo previsto di tre
mesi la spesa risulta di lire 14 .244.300 ;

se la durata della custodia – com' è
probabile – venisse a protrarsi, la regione
Piemonte potrebbe venire a spendere in
un anno circa 57 milioni, e addirittura
285 milioni di lire se la custodia dovesse
durare per l'intera legislatura ;

stando così le cose, la questione de l
deposito delle schede elettorali potrebbe
trovare miglior soluzione se le ammini-
strazioni regionali e le altre amministra-
zioni interessate si servissero a tale scop o
delle proprie tesorerie o se potessero ri-
correre a depositi militari, o, ancora, se
si provvedesse ad un unico deposito ad
hoc, destinato appunto a conservare ed a
custodire le schede elettorali per tutte le
amministrazioni –:

quali iniziative intende assumere i l
Governo .

	

(4-20896)

COSTA RAFFAELE. — Ai Ministri dei
lavori pubblici, dell'interno, della sanità e
per gli affari sociali. — Per sapere – pre-
messo che

la legge n. 118 sulle barriere archi -
tettoniche, entrata in vigore già nel 197 8
con il relativo regolamento di attuazione ,
imponeva la graduale eliminazione delle
suddette barriere ;

fatta salva qualche opera minore ,
non sembra che in provincia di Cuneo gl i
enti e le ditte interessate rispettino tal e
legge ;

le responsabilità di tali inadem-
pienze sono da imputare non solo ai pro-
prietari degli immobili, ma anche ai co-
muni ed altri enti – :

quali siano le ragioni della mancata
applicazione di codesta legge nel caso
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non solo di interventi di lieve entità, ma

di grandi ristrutturazioni svolte nella
città di Cuneo, quali :

la ristrutturazione completa de l
Palazzo S. Giovanni, dei locali al piano
terreno di via Roma 28, di alcuni asil i
nido, scuole materne e della scuola media
n . 4, di parte della biblioteca civica, tutt i
di competenza del comune di Cuneo ; dei
locali di via M. D'Azeglio della direzione
Sip, delle, sedi della Cassa di risparmio d i
Cuneo, del Credito italiano, della Cassa d i
risparmio di Torino, dell'ospedale civile e
dell'istituto tecnico industriale statale ,
quest'ultimi rispettivamente a carico del -
l'USL e della provincia di Cuneo, del
riordino di edifici della direzione dell e
poste ;

se si intenda procedere all'elimina-
zione delle suddette barriere, almeno per
quanto concerne le ristrutturazioni in
corso da parte del comune di Cuneo per i
lavori presso la piscina coperta e di ulti-
mazione in via Roma 4; da parte del
provveditore agli studi per la nuova co-
struzione in corso De Gasperi, da part e
del tribunale per i lavori in piazza Ga-

limberti, da parte dell'USL per il rias-
setto delle diverse sedi ;

quali provedimenti si intendano in-

traprendere al fine di individuare e perse-
guire i responsabili di tale situazione e d i
assicurare l'applicazione della predett a

legge .

	

(4-20897)

COSTA RAFFAELE . — Al Ministro
della pubblica istruzione. — Per sapere –

premesso che un grave fatto viene denun-
ciato dai presidi di alcune scuole medi e
di Torino, secondo i quali vi sarebbe un

accordo tacito tra le organizzazioni sinda-
cali della scuola ed il provveditorato agl i
studi di quella città, il quale condurrebb e
inchieste ed ispezioni su presidi e profes-
sori relativamente a fatti di rilevanza an-

che civile e penale, e non puramente am -

ministrativa, senza preventivo esame di
indizi minimi sugli addebiti ma su sem-
plice segnalazione sindacale, con anoni-
mato dei denuncianti – :

quali iniziative intenda assumere
nell'immediato per verificare la veridicit à
della suddetta notizia che, se vera, rap-

presenterebbe un aspetto da chiarire del -

l'amministrazione scolastica a tutela d i

tutta una categoria, quella dei presidi ,

che non merita certo accuse gratuite ;

quali provvedimenti intenda adot-
tare, in questo caso, nei confronti dei re-

sponsabili .

	

(4-20898)

COSTA RAFFAELE . — Al Ministro

della difesa. — Per sapere – premesso che :

il giorno 15 maggio 1981, a Torino,
veniva assassinato un commerciante d i

Vinovo, Giorgio Gozzi, da due killer pen-

titi del clan dei catanesi alla presenza d i

Placido Barresi ;

quest'ultimo, secondo un documento
custodito negli archivi dell'Arma dei cara-
binieri, lo stesso giorno era stato fermato
alle porte di Alessandria da una pattu-

glia ;

l'alibi costruito su tale documento
venne smontato sia in fase istruttoria dal

giudice Maurizio Laudi che nel corso del
maxi-processo;

per il suddetto giudice la falsifica-
zione fu compiuta negli archivi della ca-
serma dei carabinieri di Alessandria, inse-
rendo nel rapporto il numero di targa

dell'auto del Barresi ;

tali circostanze inducono a ritenere

certa l'ipotesi dell'esistenza di una

« talpa », dall'inizio degli anni '80 e, suc-
cessivamente, fra i carabinieri di Alessan-

dria – :

se non ritenga di disporre gli ade-
guati accertamenti in proposito e - di assu-
mere le iniziative più opportune al fin e
di far luce sugli episodi descritti . (4-20899)
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COSTA RAFFAELE. — Al Ministro
delle poste e delle telecomunicazioni . — Per
sapere – premesso che :

a Garessio, in provincia di Cuneo, i
programmi televisivi delle reti 1 e 3 della
RAI non vengono adeguatamente captati ;

di conseguenza è stato installato sul
Colletto della Pietra Ardana, nel territorio
di Garessio, ad una quota altimetrica d i
circa 1000 metri, un ripetitore con an-
tenna lunga 35 metri, raggiungibile attra-
verso una strada appositamente costruita ;

ancora non sono stati ultimati, pe r
un conflitto di competenza, fra 1'Enel e i l
Ministero delle poste e delle telecomuni-
cazioni i lavori di riallacciamento di mi-
nima entità ;

il ritardo perdura ormai da lungo
tempo, con grave disagio per gli utenti
della RAI-TV interessati – :

quali urgenti iniziative si ritenga di
adottare per accertare ed eliminare le
cause del conflitto in corso e garantire il
completamento celere dei lavori atti ad
assicurare il funzionamento del ripetitore
in questione .

	

(4-20900)

COSTA RAFFAELE . — Al Ministro
delle finanze. — Per conoscere le motiva-
zioni della mancata definizione della pra-
tica di equo indennizzo di Salvatore Man-
nina, nato a Trapani il 24 gennaio 1927 e
residente a Piacenza, in via Marzioli 21 ,
.trasmessa dalla ragioneria del ministero
delle finanze al comitato delle pension i
privilegiate ordinarie in data 10 novem-
bre 1988, con prot. n . 7482 .

	

(4-20901 )

COSTA RAFFAELE. — Al Ministro del
tesoro. — Per sapere — premesso che i
tempi di attesa che si registrano normal-
mente per l'accredito di un bonifico ban-
cario da parte di un qualsiasi istituto d i
credito paiono all'interrogante, che . lo ha
più volte sperimentato di persona, ecces-
sivamente lunghi ed inaccettabili – :

quali provvedimenti siano stati adot-
tati dal ministero del tesoro al fine di

accertare i tempi che mediamente occor-
rono per l'accredito dei bonifici bancari ;

se il protrarsi delle attese non sia
da attribuirsi alla speculazione operata
da molte banche che incamerano da dette
operazioni illegittimi interessi ;

quale sia l'ammontare annuo de i
trasferimenti di denaro a mezzo bonifici e
quale il totale che vi si ricava degli inte-
ressi introitati dagli istituti bancari .

(4-20902)

COSTA RAFFAELE. — Al Ministro
della difesa . — Per sapere – premesso che
I'arruolamento in un contingente ovvero
in un altro rappresenta, per migliaia di
ragazzi, un elemento di assoluta incer-
tezza, per cui la tardiva informazione
circa la partenza e le destinazioni costi-
tuisce, per molti coscritti, un elemento di
grave disagio personale e per le fami-
glie – :

se il Governo sia informato. del fatto
che, in occasione della chiamata all e
armi dei giovani del II contingente 1990 ,
migliaia di arruolati abbiano ricevuto l e
cartoline precetto solo nell'ultima setti-
mana ed in molti casi addirittura tre
giorni prima della data di presentazion e
in caserma;

per quali ragioni le cartoline pre-
cetto non vengano spedite ai destinatar i

con congruo anticipo, comunque non infe-
riore ai trenta giorni ;

se il ministero non intenda diramare
una circolare che fornisca disposizioni in
tal senso .

	

(4-20903 )

CERUTI . — Ai Ministri dell'ambiente e

per i beni culturali e ambientali. -- Per
sapere – premesso che :

la cava di pietrisco, in località « Le
Piane » (provincia di Roma), è attual-
mente gestita dalla ditta SO .GE.MA., su-
bentrata surrettiziamente ad una piccol a
cava di servizio, interessante circa tre et-
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tari, aperta negli anni sessanta duran-
te la costruzione della vicina auto-
strada Roma-L 'Aquila e dismessa negli
anni settanta ;

i terreni per cui l'impresa suddett a
ha attualmente l'autorizzazione all'escava-
zione da parte del comune di Riofreddo
si estendono su una superficie di 103 .870
metri quadrati e sono interessati dal vin-
colo idrogeologico;

la società ha chiesto al comune, nel
1986, un'ulteriore ampliamento « in ri-
serva mineraria » per un 'estensione
90 .000 metri quadrati circa e ha avuto i l
parere favorevole della commissione re-
gionale consultiva per le attività estrat-
tive, ma non quello del comune, in
quanto tutti i terreni destinati all'espan-
sione sono a tutt 'oggi gravati da usi ci -
vici di pascolo a favore dei cittadini di
Riofreddo;

tale espansione costituirebbe un'ulte-
riore grave minaccia per l'ambiente dell a
zona, un'area di particolare valóre natu-
rale individuata dal Consiglio na-

zionale delle ricerche per conto
della regione Lazio nel 1972-73, e costi-

tuirebbe un danno assai rilevante per l'al-
levamento del bestiame che in quell a
zona viene esercitato grazie agli usi civici
del pascolo ;

inoltre, il progetto di siste-
mazione della cava al termine del pe-
riodo di escavazione è garantito da una
fidejussione di 40 milioni, cifra a di r
poco irrisoria – :

se i ministri in indirizzo siano a
conoscenza dei fatti e quali urgenti prov-
vedimenti intendano intraprendere affin-
ché non sia autorizzata l'espansione della
cava e perché si proceda al recupero pae-
saggistico e ambientale della cava i n
esercizio, secondo un progetto che sia
realisticamente adeguato e qualificato da l
punto di vista tecnico e in linea di prin-
cipio sia affidato ad un'impresa divers a
da quella che ha proceduto all'escava-
zione .

	

(4-20904)

RONCHI, TAMINO, RUSSO FRANCO,
ANDREIS e SALVOLDI . — Ai Ministri per
i beni culturali e ambientali, dell'ambiente
e dell'agricoltura e delle foreste . — Per sa-

pere – premesso che :

il consiglio provinciale di Como, alla
scadenza "del mandato della scorsa assem-
blea consiliare, ha trattato, esprimendo
un orientamento favorevole, la conces-

sione per settant 'anni a privati di un'area

di 343 .080 metri quadri, nella quale sor-

gono i resti di un antico forte eretto du-
rante la dominazione spagnola nel '600,
denominato Forte Fuentes, situato nel co-
mune di Colico ;

la zona del colle del Forte Fuentes ,

nei pressi del lago di Como, in una posi-
zione cruciale all'inizio delle due vall i

dell'Adda e della Mera, oltre che di inte-
resse storico-culturale per la presenza de i
ruderi del forte spagnolo, ha anche un
rilevante interesse archeologico (ritrova -
menti di manufatti litici e spade dell'an-
tica e media età del bronzo), oltre che
ambientale e naturalistico ;

i privati che dovrebbero avere dalla
provincia di Como, che ne è proprietaria ,
la concessione di questa zona hanno pre-
sentato un progetto che prevede la realiz-
zazione di un grande centro turistico con
due laghetti artificiali, due campi da golf,
un canale per il canottaggio, un parco
giochi, un ristorante, un albergo, una pi-
scina, aree di parcheggio per circa 1 2
mila metri quadri ;

l'area interessata è sottoposta a vin-
colo idrogeologico, a vincolo paesistico -
ambientale, nonché è protetta, ai sensi
della convenzione di Ramsar, quale zon a
umida di interesse internazionale, per l a
quale il Ministero dell'agricoltura e delle
foreste ha emanato un apposito decreto
ministeriale pubblicato sulla Gazzetta Uf-

ficiale 1'11 giugno 1980;

nel piano territoriale elaborato dall a
locale comunità montana per l'area è pre-
vista la destinazione di zona a rivaluta-
zione ambientale, in palese contrasto con
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l'orientamento di concessione ai privat i
per il progetto sopra descritto –:

1) se siano al corrente di quant o
sopra esposto e quali iniziative intendan o
assumere per garantire il rispetto dei vin -
coli esistenti sull'area in questione ;

2) se non intendano intervenire
presso la nuova giunta provinciale di
Como perché annulli la decisione presa ,
secondo modalità inusuali ed in tutta
fretta, nell'ultima seduta del precedente
consiglio provinciale ;

3) come intendano difendere quanto
previsto dalla convenzione di Ramsar in
riferimento all 'area in questione . (4-20905)

RUSSO SPENA e ARNABOLDI . — Al
Ministro della difesa . — Per sapere – pre-
messo che :

la città di Roma vive una situazione
drammatica sul fronte del diritto all a
casa, reso drammatico dall ' impatto degl i
sfratti stimati in alcune decine di mi-
gliaia ;

il prefetto di Roma dottor Voci con
una ordinanza ha garantito il passaggi o
da casa a casa per le famiglie che hanno
subìto lo sfratto da alloggi di proprietà
privata ;

in questi giorni il Ministero dell a
difesa sta per rendere operativi gli sfratt i
riguardanti una decina di famiglie che
abitano in alloggi di servizio del mini-
stero della difesa in via Garibaldi 4 ;

le famiglie composte esclusivamente
da anziani ultra settantenni e malati vi-
vono nell'angoscia dell'imminente sgom-
bero da alloggi in cui vivono da oltre 30
anni per fine rapporto di lavoro ;

questa situazione è stata denunciat a
dalla UIL pensionati e dall'Uniat di
Roma che in una lettera ai capigruppo
parlamentari hanno chiesto di non dare
seguito alle procedure di sgombero e di
predisporre le opportune iniziative per

garantire comunque un passaggio da cas a
a casa – :

se non ritenga necessario intervenire
con la necessaria urgenza affinché all e
famiglie di via Garibaldi sia garantita l a
permanenza nelle case da loro abitate da
oltre 30 anni;

quali azioni intenda assumere per
evitare che si ripropongano casi simili

essendo molti gli alloggi di servizio e i l

problema non solo legato alla situazione

di via Garibaldi 4 ;

se non ritenga necessario per gli in-
quilini di alloggi di servizio garantire il
passaggio da casa a casa, qualora sia ne-
cessario ritornare in possesso di tali al-
loggi, così come previsto per le case di
privati dall'ordinanza del prefetto Voci .

(4-20906)

BONIVER. — Al Ministro dell'agricol-
tura e delle foreste. — Per conoscere :

quali concrete iniziative intenda as-
sumere per far fronte all'emergenza cau-
sata dalla eccezionale siccità che ha col-
pito molte regioni italiane e in modo par-
ticolare il Piemonte ;

considerato che l'eccessivo sfrutta-
mento delle risorse idriche ha svuotato
gli invasi e ha abbassato le falde acqui-
fere con gravissimi danni per le colture ;

tenuto conto che in Piemonte, e in
modo particolare nella zona di Ovada (A-
lessandria), secondo gli esperti le scorte
d'acqua sono sufficienti a malapena pe r
15 giorni ;

se non intenda decretare immediata-
mente lo stato di calamità naturale deri-
vante da questa catastrofica situazione .

(4-20907 )

ANDREIS . — Al Ministro degli affari
esteri. — Per sapere – premesso che :

da un documento recante, come in-
testazione, quanto segue : « Appendice "l "
all 'All . "A " alla let . n. 1545/092 in data 6
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giugno 1990 », pervenuto all ' interrogante,
risulterebbe che, presso la delegazione
italiana di assistenza tecnico-militare ope-
rante in Somalia, è previsto uno stanzia-
mento di personale per l 'anno 1991 ;

in dettaglio il documento recita :

Personale da avvicendare presso la de-
legazione italiana di assistenza tecnico-
militare operante in Somalia - anno 1991 :

Ufficiali :

« Capo delegazione »

Incarico riservato a :

Colonnello d'Arma ;

Tenente Colonnello d'Arma che ab-
bia espletato le funzioni di Comandante
di btgJgr . ;

« Esperto e consulente carri » (1 posto)

Incarico riservato a Tenenti Colonnelli
appartenenti alla specialità « carristi » ,
che abbiano :

già effettuato almeno 2 anni di co-
mando di compagnia (carri e/o Cdo S .)
presso un btg. carri ;

superato il Corso UAMEC e matu-
rato precedenti d 'impiego in tale incarico ;

profonda conoscenza del carro M/47;

« Esperto e consulente di artiglieria » ( 1
posto)

Incarico riservato a Tenenti Colonnell i
appartenenti all'Arma di Artiglieria che
abbiano :

già effettuato almeno 1 anno di co-
mando di batteria ;

profonda conoscenza dell'obice 105/
22 ;

« Esperto e consulente tecnico logi-
stico » (1 posto)

Incarico riservato a Tenenti Colonnelli
appartenenti al Corpo Automobilistico ch e
abbiano :

già assolto, per almeno due anni ,
l'incarico di C .te di btg .L. o altro equipol-
lente :

vasta e consolidata esperienza ne l

settore logistico di competenza ;

« Ufficiale medico » (1 posto)

Incarico riservato a Ufficiali medici
che rivestono il grado di Ten .Col./Maggf
Cap .

Sottufficiali :

« Segretario Archivista-Contabile » ( 1
posto)

Incarico riservato a SU . in possesso d i
vasta e consolidata esperienza :

nel lavoro di Ufficio ;

nel settore della contabilità e della
gestione dei materiali ;

« Mecc. delle artiglierie » (1 posto)

Incarico riservato a SU . « meccanic i
delle artiglierie », in possesso di consoli -
data esperienza nel settore della manu-
tenzione/riparazione dei cannoni 90/50 pe r
carri M/47 .

« Mecc. di mezzi ruotati » (1 posto)

Incarico riservato a « meccanici d i
mezzi ruotati », in possesso di consolidata
esperienza nel settore della manutenzione/
riparazione di mezzi ruotati .

« Elettromeccanico-Torrettista » (1 po-
sto)

Incarico riservato a SU . « elettromec-
canici-torrettisti », in possesso di consoli -
data esperienza nel settore della manu-
tenzione e riparazione dei carri M147 .

« Radioelettronico-tecnico TV » (1 posto)

Incarico riservato a SU . « radioelettro-
nici-tecnici TV », in possesso di consoli-
data esperienza nel settore della manu-
tenzione degli apparati radio montati s u
carri M/47 – :

se quanto esposto corrisponda a ve-
rità e se, in tal caso, il ministro interro-
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gato non ritenga di dover intervenire pe r
impedire che la massiccia presenza di
forze militari in Somalia aggravi ulterior-
mente i già delicati problemi del Paese .

(4-20908)

FILIPPINI e SCALIA. — Al Ministro
dell'ambiente. — Per sapere – premesso
che:

come denunzia l'associazione ecolo-
gica Amici del Fibreno, il comune d i
Broccostella (FR) ha in progetto di co-
struire sul fiume Fibreno un depuratore
di liquami urbani . L'area per l'insedia-
mento sarebbe stata individuata in sito
distante meno di centocinquanta metri
dalla riva del corso d'acqua, pertanto in
area vincolata ai sensi dell'articolo 1
della legge n . 431 del 1985, zona umida
di rilevante interesse per la flora e l a
fauna ospitate, di cui alcune specie sono
considerate in via d'estinzione ;

va ricordato come il fiume Fibreno
rivesta peculiare interesse naturalistico e
culturale, essendo considerato nella sto-
riografia « il fiume di Cicerone » per i l
ruolo e le numerose menzioni che nelle
opere dell'autore il fiume e la bellezza
dei luoghi da esso attraversati trovano
riconoscimento. Pertanto, l 'opera proget-
tata potrebbe rappresentare una irrepara-
bile compromissione dei luoghi, con ef-
fetti deleteri per lo sviluppo, turism o
compreso, ambientalisticamente compati-
bile .

se il progetto di cui trattasi sia mu-
nito di tutte le autorizzazioni e nulla ost a
necessari, in particolare riguardo all a
normativa di cui alla legge n . 431 del
1985 ;

come si intenda rendere compatibile
la localizzazione dell'impianto con la vo-
cazione naturalistica e turistica della
zona, se si siano state considerate alter-
native e per quali motivi sia stato pre-
scelto il sito in oggetto .

quali iniziative il Ministero dell 'am-
biente intende assumere affinché non si

giunga, per fretta od approssimazione, a
compromettere irreparabilmente il com-
prensorio del fiume Fibreno nel territorio
di Broccostella .

	

(4-20909)

FILIPPINI . — Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni . — Per sapere –

premesso- che :

alcune società (Ischia TV, Sole TV,

Teleuropa, ecc .) hanno attivato negli ul-
timi due anni dei ripetitori di Telecapodi-
stria senza aver ottenuto la preventiva
autorizzazione e rientrano dunque nella
previsione del reato di cui all 'articolo 19 5
del codice postale ;

i titolari di questi ripetitori non pos-
sono beneficare della non punibilità (pre-
vista dall'articolo 4, n . 3-bis della legg e
n. 10 del 1985 per i soli illeciti ammini-
strativi o penali commessi anteriormente
al 6 dicembre 1984);

	

-

l'articolo 195, all'ultimo comma, sta-
bilisce che l'amministrazione può provve-
dere direttamente a suggellare l'impiant o

abusivo ;

i ripetitori per Telecapodistria inter -

feriscono e disturbano emittenti locali che
operano come testate di informazione
giornalistica, creando loro incresciose e
insostenibili situazioni finanziarie e co-
stringendole a ricorrere alla magistratura
per la tutela dei propri diritti costituzio-

nali e civili –

quali provvedimenti intenda pren-
dere per impedire tali abusi .

	

(4-20910)

TADDEI e BULLERI . — Al Ministro
delle poste e delle telecomunicazioni. — Per
sapere – premesso che :

da molto tempo in provincia di Pisa
si verificano ripetutamente disservizi po-
stali che creano notevoli disagi ai citta-
dini e danni economici alle attività pro-

duttive ;

tali disservizi vengono generalmente
attribuiti a carenza di personale ;
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nel corso di questo mese i disserviz i
sono ulteriormente aumentati sollevando
la protesta di singoli cittadini e di
intere comunità locali (Marina di Pisa ,
San Giuliano, Calcinaia, Santa Croce sul -
l'Arno) ;

i cittadini che hanno protestato
presso i rispettivi uffici hanno ricevuto
come risposta giustificativa che il servizio

era soppresso a causa della assenza de l
personale in ferie ;

l'amministrazione delle poste è te-
nuta a garantire le ferie ai dipendent i
senza creare disservizi ai cittadini – :

quali provvedimenti urgenti intenda
adottare per garantire il regolare servizio
del recapito postale in tutto il territorio
della provincia di Pisa .

	

(4-20911)
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA ORALE

LOBIANCO, ANDREONI, BORTO-
LANI, BRUNI FRANCESCO, CAMPA-
GNOLI, CAVIGLIASSO, PELLIZZARI, RA-
BINO, RINALDI, TEALDI, URSO, ZAM-
BON e ZUECH. — Ai Ministri della sanità
e dell'agricoltura e delle foreste. — Per sa-
pere – premesso che :

è trascorso ormai un anno dall'en-
trata in vigore della legge n . 169 del
1989 relativa alla disciplina del tratta-
mento e della commercializzazione del
latte alimentare vaccino ;

il provvedimento riveste un'impor-
tanza fondamentale tanto per i consu-
matori che per i produttori perché i l
miglioramento qualitativo del prodott o
finale presuppone una materia prima
con caratteristiche igieniche e qualitative
non inferiori a determinati standards, so-
prattutto per il latte « di qualità », stan-
dards che il latte italiano è in grado d i
raggiungere per le sue elevate proprietà
qualitative ;

l'attuazione della legge è imprescin-
dibile per assicurare coerenza alla poli-
tica, comunitaria e nazionale, nel settore
lattiero, poiché dopo l'imposizione dell e
quote limitative della produzione, i pro-
duttori italiani hanno investito notevol i
risorse, sotto il profilo economico e tecno-
logico, per migliorare la qualità del latte
seguendo le indicazioni provenienti dall a
Commissione CEE e contenute negli att i
di programmazione adottati dal Governo
italiano ;

gli articoli 1 e 4 della legge n. 169
del 1989 prevedono che con decreti de l
Ministro della sanità, di concerto con il
Ministro dell'agricoltura e delle foreste ,
da emanarsi entro sei mesi dall'entrata i n
vigore della legge, vengano fissate le ca-
ratteristiche cui deve rispondere il latt e
crudo destinato all'utilizzazione come

latte alimentare trattato termicamente, i l
latte crudo destinato .ad essere immesso
direttamente al consumo ed il latte fresco
pastorizzato per poter essere definito « d i
alta qualità »

per quali motivi non sono ancora
stati emanati i decreti suddetti, conside-
rato che è scaduto da ben sei mesi i l
termine fissato dalla legge e che son o
state effettuate le consultazioni con le or-
ganizzazioni di rappresentanza delle cate-
gorie, le quali si sono dichiarate d'ac-
cordo sul testo proposto dai Ministri inte-
ressati .

	

(3-02538 )

SCOTTI VINCENZO, GITTI ,
AUGELLO, CARRUS, NENNA D'ANTO-
NIO, SARTI e BALESTRACCI . — Al Presi -
dente del Consiglio dei ministri . — Gli in-
terroganti, in relazione al contenuto della
lettera inviata dal Presidente della Re -
pubblica al Presidente del Consiglio i n
ordine alle gravi ed inquietanti notizie e
valutazioni diffuse dal servizio pubblico
radiotelevisivo riguardanti il coinvolgi-
mento di servizi segreti stranieri e della
loggia massonica P2 nelle vicende intern e
del nostro Paese ed in particolare sul ter-
rorismo e sull'uccisione del premier sve-
dese Olof Palme, chiedono di conoscere
con estrema urgenza gli elementi in pos-
sesso del Governo e dei suoi apparati di
sicurezza, nonché l'opinione e le iniziative
assunte per accertare la veridicità de l
contenuto della trasmissione televisiva e
conseguentemente procedere alternativa-
mente in modo esemplare su una delle
due strade indicate nella lettera del Capo
dello Stato .

	

(3-02539 )

CAPRIA, BUFFONI, CARDETTI, CE-
RUTTI, ARTIOLI e BREDA. — Al Presi -
dente del Consiglio dei ministri. — Per sa -
pere – atteso che :

a) il servizio pubblico radiotelevisivo
ha ripreso e diffuso, accompagnandole
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con proprie valutazioni, notizie relative a l
coinvolgimento dei servizi segreti stra-
nieri e della loggia massonica « P 2 » i n
gravi fatti che hanno segnato la storia
recente del nostro Paese, in particolare- i n
episodi di terrorismo e nell 'uccisione del
premier svedese Olof Palme ;

b) l'iniziativa del Presidente della
Repubblica ed il contenuto della lettera
da lui inviata al Presidente del Consigli o
sollevano questioni di notevole spessore

in ordine a delicati problemi di natura
non soltanto nazionale – :

quale sia l'opinione del Governo e
quali siano le iniziative assunte o
che intende assumere in ordine all'at-
tendibilità di quanto affermato nel-
la trasmissione televisiva in que-
stione e come intenda procedere in riferi-
mento alle due richieste alternati-
vamente poste dal Presidente della Re-
pubblica .

	

(3-02540)
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INTERPELLANZ A

I sottoscritti chiedono di interpellare i
Ministri dell'ambiente, della sanità e del -
l'industria, del commercio e dell'artigia-
nato, per sapere – premesso che :

è in fase di costruzione da part e
dell'Enel un elettrodotto della portata d i
380.000 volt sulla direttiva Fano-Forlì ch e
andrebbe ad attraversare numerosi centri
abitati del riminese .

I tralicci previsti, alti intorno ai qua-
ranta metri con un'apertura di linea di
oltre venti metri, in alcuni casi sorgereb-
bero a ridosso delle civili abitazioni e d
impianti produttivi con una pesante ser-
vitù sul territorio e correlata ad una evi-
dente deturpazione del paesaggio colli-
nare in presunta violazione dei vigent i
piani paesistici .

Recenti indagini epidemiologiche
hanno evidenziato gli effetti perniciosi
dell'esposizione alle radiazioni elettroma-
gnetiche anche a bassa frequenza, in par-
ticolare l'Enviromental protection agency
statunitense e l'Organizzazione mondiale
della sanità hanno dato l'allarme sui ri-
schi per le popolazioni connessi alla vici-
nanza di elettrodotti raccomandando che
siano costruiti in zone prive di urbanizza-
zione .

Pertanto, è in atto una diffusa e civile
protesta a tutela della salute e dell'am-
biente da parte dei cittadini dell'area in-

teressata che ha avuto, come denunziato
in altre occasioni, momenti di tensione in
occasione del blocco dei cantieri apert i
dall'ente o dai suoi appaltatori . Protesta
che, peraltro, è stata fatta propria ed
espressa anche da alcuni enti locali inte-
ressati che hanno in alcuni casi adottato
provvedimenti cautelari di sospension e
delle opere .

A cio si aggiunga come la questione
elettrodotti stia assumendo sempre più
una rilevanza nazionale, essendo nume-
rose ormai in Italia le vertenze territo-
riali che vedono opporsi cittadini ed ent i
locali ai progetti ed alla realizzazione , di
tali opere, con gli inevitabili contenziosi
giurisdizionali che vengono in vario mod o
promossi dalle parti interessate – :

quali provvedimenti contingibili ed
urgenti i Ministri interrogati intendano
assumere, affinché siano sospesi i lavor i
per la realizzazione dell'elettrodotto i n

questione;

quali iniziative di carattere norma-
tivo si intendano assumere affinché s i
renda obbligatorio un procedimento di
valutazione di impatto ambientale per
queste categorie di opere comprese quelle
attualmente in fase di progetto o realizza-

zione ;

quale sia lo stato della ricerca, in
Italia ed all'estero, circa i rischi da inqui-
namento da campi magnetici e quali ini-
ziative il Ministro della sanità intend a
adottare per chiarire l'entità del rischio e
tutelare la salute dei cittadini .

(2-01080)

	

« Donati, Andreis, Scalia » .
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MOZIONE

La Camera

premesso che :

la Commissione parlamentare di in-
chiesta sul fenomeno della mafia e sulle
altre associazioni criminali similari h a
presentato al Parlamento ben nove rela-
zioni :

a) sullo stato della lotta alla mafia
nella Sicilia occidentale ;

b) sullo stato della lotta alla mafia
nella provincia di Reggio Calabria ;

c) sullo stato della lotta alla mafia
nella città di Gela ;

d) sull'uso illecito degli stanzia-
menti comunitari ;

e) sullo stato della lotta alla cri-
minalità organizzata nella città di Na-
poli ;

fl sullo stato della lotta alla crimi-
nalità organizzata in Puglia ;

g) relazione annuale ;

h) relazione sulle risultanze del-
l'indagine preliminare di una delegazion e
della Commissione sugli arresti domici-
liare a Napoli ;

i) relazione su iniziative in ambito
comunitario e internazionale per la lotta
al narcotraffico ed al riciclaggio del da-
naro di illecita provenienza ;

in queste relazioni sono ampiament e
documentati i problemi più gravi, le zon e
e i settori dove sono fortemente presenti
organizzazioni di carattere mafioso e ch e
si indicano soluzioni atte al ripristino
della legalità democratica .

in alcune aree del Mezzogiorno a
presenza mafiosa si sono costituiti veri e
propri « distretti mafiosi », aree territo-
riali nelle quali uno o più gruppi mafiosi

sono particolarmente influenti tanto su l
mondo illegale quanto su quello legale ;

si sta verificando oltre che una
espansione delle cosche, delle famiglie ,
dei gruppi, anche un'espansione del mo-
deIlo mafioso. Senza una forte, concreta
reazione del mondo legale quel modello
rischia di' prevalere anche nella politica ,

nella imprenditoria, nella finanza, nell e

istituzioni ;

ulteriori conferme su quanto esposto

nelle relazioni sopra citate vengono dagl i
atti che la Commissione Affari Costituzio-
nali della Camera sta acquisendo in rela-
zione all'indagine conoscitiva in corso ;

si verificano casi per cui a persone
ritenute sospette di avere rapporti con l a
criminalità organizzata i prefetti, come i l
prefetto di Brindisi, ignorando il parere
contrario dei carabinieri, rilasciano
l'autorizzazione al porto d'armi perso-
nale ;

impegna il Govern o

1) a riformare l'istituto dell'Alto
Commissariato attribunendo i compit i
serventi ad un'apposito servizio antima-
fia, costruito sul modello del servizio cen-
trale antidroga, posto o all'interno del di-
partimento della polizia di Stato (come i l
SCA) o fuori di esso alle dirette dipen-
denze del Ministro dell ' interno. Tale ser-
vizio dovrebbe essere diretto a rotazione
da un funzionario del ministero dell'in-
terno, da un'ufficiale dei carabinieri, da
un ufficiale della guardia di finanza;

2) a favorire ogni forma di coordina-
mento tra le forze di polizia attravers o
una più incisiva azione dei prefetti e d
attraverso opportune disposizioni, fra lor o
coordinate, dei vertici della polizia d i
Stato e dei corpi militari ;

3) a varare una più rigorosa disci-
plina per l'esecuzione delle opere pubbli-
che fondata sui seguenti criteri :

divieto di associazione temporane a
di imprese dopo l'aggiudicazione della
gara;
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limitazione del ricorso alla tratta-
tiva privata precisando i termini di am-
missibilità di tale procedura ;

predeterminazione del tipo di
bando e garanzie per la pubblicità dei
bandi ;

parificazione della responsabilità
del concessionario a quella degli organi-
smi pubblici concedenti, poiché il conces-
sionario svolge attività delegata dalla
pubblica amministrazione;

diversa disciplina dei collaudi e
dei controlli, che preveda una valutazione
di congruità dei costi dell'opera ;

nuove procedure per la scelta de i
contraenti da parte della pubblica ammi-
nistrazione, prevedendo un atto ufficiale e

specifico dell'ente committente pe r
l'approvazione della progettazione e,
nel caso di concessione, degli eventual i
appalti ;

4) ad effettuare un reale coordina-
mento internazionale della risposta, assu-
mendo Te iniziative internazionali a co-
mintiare dai Paesi europei per liberaliz-
zare le relazioni tra autorità giudiziari e

ed autorità di polizia di Paesi divers i
quando hanno ad oggetto organizzazion i
mafiose, traffico di stupefacenti, traffico
di armi .

(1-00419) « Violante, Bargone, Pacetti ,
Forleo, Mannino Antonino ,
Umidi Sala, Taddei, Pedrazzi
Cipolla, Ciconte, Finocchiaro
Fidelbo, Fracchia » .
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